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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 27 aprile 2022.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Confederazione nazionale dell’artigianato e della pic-

cola e media impresa (CNA-Agroalimentare), sulle

problematiche connesse all’aumento dei costi dei

prodotti agricoli a seguito dei recenti sviluppi del

conflitto in Ucraina.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.00 alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Variazione nella composizione della Commissione.

Avverte che è entrata a far parte della
Commissione la deputata Francesca Tro-
iano. Dà quindi il benvenuto alla collega
Troiano augurandole buon lavoro.

Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 in

materia di istituzione degli istituti regionali per la

fauna selvatica e per il contenimento dei danni

provocati dalla fauna selvatica.

Nuovo testo C. 2138 Caretta e abb.

(Seguito esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1° marzo scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 1° marzo scorso
la Commissione ha adottato come testo
base, per il seguito dell’esame, il nuovo
testo della proposta di legge C. 2138 Ca-
retta, predisposto dal Comitato ristretto.

Avverte che, alla scadenza del termine,
sono state presentate 240 proposte emen-
dative (vedi allegato). Al riguardo, ricorda
che, con riferimento ai criteri di ammissi-
bilità degli emendamenti riferiti a progetti
di legge diversi dai disegni di legge di con-
versione dei decreti–legge, il Regolamento,
con una norma di carattere generale, al-
l’articolo 89 prevede che sono dichiarati
inammissibili gli emendamenti relativi « ad
argomenti affatto estranei » all’oggetto della
discussione.

Come precisato nel paragrafo 5.1 della
lettera circolare del Presidente della Ca-
mera sull’istruttoria legislativa nelle Com-
missioni del 10 gennaio 1997, si tratta degli
emendamenti che « non siano inerenti al
contenuto del provvedimento in esame ».

Nel caso di specie, il perimetro dell’in-
tervento legislativo risulta molto circo-
scritto, essendo definito dal contenuto del
nuovo testo della proposta di legge C. 2138
Caretta e dalle proposte di legge abbinate.

In particolare, il testo in discussione,
adottato come testo base dalla Commis-
sione per il seguito dell’esame, non reca
disposizioni dirette a modificare l’impianto
della legge n. 157 del 1992, né si propone
di modificare la generale disciplina in ma-
teria di protezione della fauna selvatica e
prelievo venatorio, ma risponde alla speci-
fica finalità, attraverso puntuali e circo-
scritte modifiche della legge richiamata, di
prevedere l’istituzione di istituti regionali
per la fauna selvatica, nonché misure per il
contenimento dei danni provocati dalla
stessa.

Ciò premesso, sulla scorta di tali criteri,
sono da ritenersi inammissibili le seguenti
proposte emendative:

Bilotti 1.2, Muroni 1.41, 1.44 e Di
Lauro 1.57, diretti a modificare l’articolo 7

della legge n. 157 del 1992, riguardante la
disciplina dell’ISPRA;

gli identici Romaniello 1.32 e Suriano
1.17, che, nel modificare l’articolo 8 della
legge n. 157 del 1992, istituiscono il Comi-
tato interministeriale per la tutela della
fauna e il prelievo venatorio;

Sarli 1.36, diretto a modificare l’arti-
colo 9 della legge n. 157 del 1992, riguar-
dante le funzioni amministrative delle re-
gioni in materia di caccia e di pianifica-
zione faunistico-venatoria;

De Menech 1.02, volto a modificare
l’articolo 29 della legge n. 157 del 1992,
riguardante l’attività degli agenti dipen-
denti dei locali che esercitano attività di
vigilanza venatoria, equiparando agli stessi
gli agenti dipendenti delle regioni;

De Menech 1.01, che, nel modificare
l’articolo 27 della legge n. 157 del 1992,
affida l’attività di vigilanza venatoria anche
agli agenti dipendenti delle regioni;

De Menech 1.04, che modifica l’arti-
colo 57 del codice di procedura penale,
concernente gli ufficiali e gli agenti di po-
lizia giudiziaria;

Brambilla 1.05, diretto a prevedere la
sospensione della caccia per cinque anni
dall’entrata in vigore del provvedimento;

Romaniello 1.06, che, nel novellare gli
articoli 4 (Cattura temporanea e inanella-
mento), 5 (Esercizio venatorio da apposta-
mento fisso e richiami vivi), 21 (Divieti), 28
(Poteri e compiti degli addetti alla vigilanza
venatoria) e 31 (Sanzioni amministrative)
della legge n. 157 del 1992, modifica la
disciplina in tema di cattura e utilizzo di
richiami vivi;

Parentela 2.8, in riferimento, rispetti-
vamente: alla lettera a), che modifica l’ar-
ticolo 18 (Specie cacciabili e periodi di at-
tività venatoria) della legge n. 157 del 1992;
alla lettera b), che introduce nella richia-
mata legge una disposizione aggiuntiva in
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materia di prelievo selettivo degli ungulati;
alla lettera d), che modifica l’articolo 27
(Vigilanza venatoria) della medesima legge
n. 157 del 1992;

Benedetti 2.71, che, nel novellare gli
articoli 4 (Cattura temporanea e inanella-
mento), 5 (Esercizio venatorio da apposta-
mento fisso e richiami vivi), 21 (Divieti), 28
(Poteri e compiti degli addetti alla vigilanza
venatoria) e 31 (Sanzioni amministrative)
della legge n. 157 del 1992, modifica la
disciplina in tema di cattura e utilizzo di
richiami vivi;

Fassina 2.4, diretto a prevedere la
responsabilità delle regioni relativamente
ai danni ingiustificatamente arrecati al pa-
trimonio indisponibile dello Stato costi-
tuito dalla fauna selvatica;

Brambilla 2.25, diretto a prevedere la
responsabilità delle regioni, in sede penale,
civile ed erariale, relativamente ai danni
ingiustificatamente arrecati alla fauna sel-
vatica;

Brambilla 2.30, volto a prevedere che
le regioni promuovano programmi di co-
noscenza della biologia e della etologia della
fauna selvatica rivolti a tutti i cittadini;

Golinelli 2.55, 2.50 e 2.58 diretti a
modificare la disciplina di cui all’articolo
13 della legge n. 157 del 1992 inerente i
mezzi per l’esercizio dell’attività venatoria;

Brambilla 2.33, volto a prevedere la
promozione, da parte delle regioni, di piani
straordinari di tutela del lupo;

Brambilla 2.20, volto a prevedere il
divieto, a decorrere dal 2023, di qualunque
forma di ripopolamento a fini venatori sul
territorio nazionale;

Golinelli 2.56, 2.57 e 2.49, riguardanti
i mezzi per l’esercizio dell’attività venatoria
di cui all’articolo 13 della legge n. 157 del
1992;

Brambilla 2.32, diretto a prevedere
che il Ministro della transizione ecologica
promuova il Piano straordinario antibrac-
conaggio per la tutela del lupo;

Siragusa 2.04, fatta eccezione delle
disposizioni contenute ai numeri 34, 35, 36,
e 40, in quanto diretto a modificare il
generale impianto in tema di protezione
della fauna selvatica e prelievo venatorio
delineato dalla legge n. 157 del 1992.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione di eventuali ricorsi avverso il
giudizio di inammissibilità è fissato alle ore
10 di lunedì 2 maggio prossimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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ALLEGATO

Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 in materia di istituzione
degli istituti regionali per la fauna selvatica e per il contenimento dei
danni provocati dalla fauna selvatica (Nuovo testo C. 2138 Caretta ed

altri e abb.).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 2, sopprimere le
parole: o, se istituito, il competente istituto
regionale per la fauna selvatica,.

nel titolo sopprimere le parole: istitu-
zione degli istituti regionali per la fauna
selvatica e per il.

1.1. Fornaro.

Sopprimerlo.

* 1.19. Benedetti, Sarli, Suriano, Ehm, Ter-
mini.

* 1.47. Di Lauro.

* 1.5. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Sira-
gusa, Spessotto, Frailis, Prestipino, Bian-
cofiore.

* 1.6. Prestipino, Frailis, Ciampi.

* 1.8. Vizzini.

* 1.9. Terzoni, Zolezzi.

* 1.34. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

* 1.37. Siragusa, Paolo Nicolò Romano, Ro-
maniello, Dori.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 7 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157)

1. All’articolo 7 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, i commi 3 e 4 sono sostituiti
dai seguenti:

« 3. L’ISPRA ha il compito di censire il
patrimonio ambientale costituito dalla fauna

selvatica, di studiarne lo stato, l’evoluzione
ed i rapporti con le altre componenti am-
bientali e le attività agro-silvo-pastorali, di
elaborare progetti di intervento ricostitu-
tivo o migliorativo sia delle comunità ani-
mali sia degli ambienti al fine della riqua-
lificazione faunistica del territorio nazio-
nale, di effettuare e di coordinare l’attività
di inanellamento a scopo scientifico sull’in-
tero territorio italiano, di svolgere e pro-
muovere le ricerche e i lavori necessari per
la protezione, la gestione e l’utilizzazione
della popolazione di tutte le specie di uc-
celli di cui all’articolo 1 della direttiva
2009/147/CE. Ha, inoltre, il compito di ri-
ferirne gli esiti al Ministro della transizione
ecologica, ai fini della comunicazione di cui
all’articolo 1, comma 7-bis, essa può colla-
borare con gli organismi stranieri ed in
particolare con quelli dei Paesi dell’Unione
europea aventi analoghi compiti e finalità,
con le università e gli altri organismi di
ricerca nazionali, anche attraverso l’istitu-
zione di corsi d’istruzione post-universitari
sulla biologia e la conservazione della fauna
selvatica, di valutare gli interventi faunistici
operati dalle regioni e dalle province auto-
nome, di esprimere i pareri tecnico-scien-
tifici richiesti dallo Stato, dalle regioni,
dalle province autonome e dalle aree pro-
tette istituite ai sensi della legge 6 dicembre
1991 n. 394. L’ISPRA può attivare conven-
zioni con le regioni, anche al fine di isti-
tuire corsi di preparazione professionale
per la gestione della fauna selvatica, e con
associazioni e altri enti privati nei campi e
nelle materie di propria pertinenza.

4. Presso l’ISPRA è istituita una scuola
di specializzazione post-universitaria sulla
biologia e la conservazione della fauna sel-
vatica e corsi di preparazione professionale
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per la gestione della fauna selvatica. Entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge una commissione istituita
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, composta da un rappresentante
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, da un rappresentante del
Ministro della transizione ecologica, da un
rappresentante del Ministro della salute e
dal direttore generale dell’ISPRA provvede
ad adeguare lo statuto e la pianta organica
dell’istituto ai nuovi compiti previsti dal
presente articolo e li sottopone al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che li ap-
prova con proprio decreto. ».

1.2. Bilotti, Cadeddu, Cassese, Cillis, Ga-
gnarli, L’Abbate, Maglione, Alberto
Manca, Parentela, Pignatone.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Modifiche al comma 3 dell’articolo 7 della
legge 157 dell’11 febbraio 1992)

1. Il comma 3 dell’articolo 7 della legge
157 dell’11 febbraio 1992 è sostituito dal
seguente:

« 3. L’Istituto superiore per la prote-
zione e ricerca ambientale ha il compito di
censire il patrimonio ambientale costituito
dalla fauna selvatica, di studiarne lo stato,
l’evoluzione ed i rapporti con le altre com-
ponenti ambientali e le attività agro-silvo-
pastorali, di elaborare progetti di inter-
vento ricostitutivo o migliorativo sia delle
comunità animali sia degli ambienti al fine
della riqualificazione faunistica del territo-
rio nazionale, di effettuare e di coordinare
l’attività di inanellamento a scopo scienti-
fico sull’intero territorio italiano, di svol-
gere e promuovere le ricerche e i lavori
necessari per la protezione, la gestione e
l’utilizzazione della popolazione di tutte le
specie di uccelli di cui all’articolo 1 della
direttiva 79/409/CEE, dando priorità agli
argomenti elencati nell’allegato V alle stessa
direttiva, e di riferirne gli esiti al Ministro
della transizione ecologica, ai fini della
comunicazione di cui all’articolo 1, comma

7-bis, di collaborare con gli organismi stra-
nieri ed in particolare con quelli dei Paesi
dell’Unione europea aventi analoghi com-
piti e finalità, di collaborare con le univer-
sità e gli altri organismi di ricerca nazionali
anche attraverso l’istituzione di corsi d’i-
struzione post-universitari sulla biologia e
la conservazione della fauna selvatica, di
valutare gli interventi faunistici operati dalle
regioni e dalle province autonome, di espri-
mere i pareri tecnico-scientifici richiesti
dallo Stato, dalle regioni, dalle province
autonome e dalle aree protette istituite ai
sensi della legge 6 dicembre 1991 n. 394.
L’ISPRA può attivare convenzioni con le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, anche al fine di istituire corsi di
preparazione professionale per la gestione
della fauna selvatica per tecnici diplomati,
e con associazioni e altri enti privati nei
campi e nelle materie di propria perti-
nenza. L’ISPRA ha inoltre il compito di
coordinare ed indirizzare le attività degli
Istituti faunistici regionali per la fauna
selvatica, ove istituti dalle regioni. ».

1.41. Muroni.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. All’articolo 7 della legge 157 dell’11
febbraio 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’Istituto superiore per la prote-
zione e ricerca ambientale ha il compito di
censire il patrimonio ambientale costituito
dalla fauna selvatica, di studiarne lo stato,
l’evoluzione ed i rapporti con le altre com-
ponenti ambientali e le attività agro-silvo-
pastorali, di elaborare progetti di inter-
vento ricostitutivo o migliorativo sia delle
comunità animali sia degli ambienti al fine
della riqualificazione faunistica del territo-
rio nazionale, di effettuare e di coordinare
l’attività di inanellamento a scopo scienti-
fico sull’intero territorio italiano, di svol-
gere e promuovere le ricerche e i lavori
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necessari per la protezione, la gestione e
l’utilizzazione della popolazione di tutte le
specie animali di cui alla direttiva 92/43/
CEE e di tutte le specie di uccelli di cui
all’articolo 1 della direttiva 2009/147/CE,
dando priorità agli argomenti elencati nel-
l’allegato V alle stessa direttiva, e di rife-
rirne gli esiti al Ministro della transizione
ecologica, ai fini della trasmissione delle
informazioni di cui all’articolo 1, comma
7-bis. »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. L’Istituto superiore per la pro-
tezione e ricerca ambientale ha il compito
di collaborare con gli organismi stranieri
ed in particolare con quelli dei Paesi del-
l’Unione europea aventi analoghi compiti e
finalità, di collaborare con le università e
gli altri organismi di ricerca nazionali an-
che attraverso l’istituzione di corsi d’istru-
zione post-universitari sulla biologia e la
conservazione della fauna selvatica, di va-
lutare gli interventi faunistici operati dalle
regioni e dalle province autonome, di espri-
mere i pareri tecnico-scientifici richiesti
dallo Stato, dalle regioni, dalle province
autonome e dalle aree protette istituite ai
sensi della legge 6 dicembre 1991 n. 394.
L’Istituto superiore per la protezione e ri-
cerca ambientale può attivare convenzioni
con le regioni, anche al fine di istituire
corsi di preparazione professionale per la
gestione della fauna selvatica per tecnici
diplomati, e con associazioni e altri enti
privati nei campi e nelle materie di propria
pertinenza.

L’Istituto superiore per la protezione e
ricerca ambientale ha inoltre il compito di
coordinare ed indirizzare le attività degli
Istituti faunistici regionali per la fauna
selvatica, ove istituti dalle regioni. ».

1.44. Di Lauro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. L’articolo 7 della legge della legge 11
febbraio 1992, n. 157 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 7.

(Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale)

1. L’Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale (ISPRA) opera
quale organo scientifico e tecnico di ricerca
e consulenza per lo Stato, le regioni, le
province e gli enti gestori delle aree pro-
tette istituite ai sensi della legge 6 dicembre
1991 n. 394 in materia di studio e ricerca
sulla fauna selvatica, al fine di garantirne
l’adeguata conservazione.

2. L’ISPRA ha sede centrale in Roma ed
è sottoposto alla vigilanza del Ministero
della transizione ecologica.

3. L’ISPRA ha il compito di censire il
patrimonio ambientale costituito dalla fauna
selvatica, di studiarne lo stato, l’evoluzione
ed i rapporti con le altre componenti am-
bientali e le attività agro-silvo-pastorali, di
elaborare progetti di intervento ricostitu-
tivo o migliorativo sia delle comunità ani-
mali sia degli ambienti al fine della riqua-
lificazione faunistica del territorio nazio-
nale, di effettuare e di coordinare l’attività
di inanellamento a scopo scientifico sull’in-
tero territorio italiano, di svolgere e pro-
muovere le ricerche e i lavori necessari per
la protezione, la gestione e l’utilizzazione
della popolazione di tutte le specie di uc-
celli di cui all’articolo 1 della direttiva
2009/147/CE, dando priorità agli argomenti
elencati nell’allegato V alle stessa direttiva,
e di riferirne gli esiti al Ministro della
transizione ecologica, ai fini della comuni-
cazione di cui all’articolo 1, comma 7-bis,
di collaborare con gli organismi stranieri
ed in particolare con quelli dei Paesi del-
l’Unione europea aventi analoghi compiti e
finalità, di collaborare con le università e
gli altri organismi di ricerca nazionali an-
che attraverso l’istituzione di corsi d’istru-
zione post-universitari sulla biologia e la
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conservazione della fauna selvatica, di va-
lutare gli interventi faunistici operati dalle
regioni e dalle province autonome, di espri-
mere i pareri tecnico-scientifici richiesti
dallo Stato, dalle regioni, dalle province
autonome e dalle aree protette istituite ai
sensi della legge 6 dicembre 1991 n. 394.
L’ISPRA può attivare convenzioni con le
regioni, anche al fine di istituire corsi di
preparazione professionale per la gestione
della fauna selvatica per tecnici diplomati,
e con associazioni e altri enti privati nei
campi e nelle materie di propria perti-
nenza. L’ISPRA ha inoltre il compito di
coordinare ed indirizzare le attività degli
Osservatori faunistici regionali per la fauna
selvatica, ove istituti dalle regioni.

3-bis. Le regioni possono istituire Osser-
vatori faunistici regionali che hanno il com-
pito di coadiuvare l’ISPRA nei compiti ad
esso assegnati. Gli Osservatori faunistici
regionali, ove istituiti, provvedono esclusi-
vamente, sulla base di specifici protocolli
emanati dall’ISPRA, all’attivazione e rego-
lare implementazione di banche dati rela-
tive allo status delle popolazioni animali
selvatici presenti stabilmente o temporane-
amente nel territorio regionale e alla mi-
surabilità del prelievo venatorio, al fine di
partecipare alla realizzazione di banche
dati nazionali omogenee. I protocolli di cui
sopra oltre a dettare le modalità di raccolta
dei dati stabiliscono inoltre le modalità di
trasferimento dei suddetti dati all’ISPRA.

4. Presso l’istituto nazionale per la fauna
selvatica sono istituiti una scuola di spe-
cializzazione post-universitaria sulla biolo-
gia e la conservazione della fauna selvatica
e corsi di preparazione professionale per la
gestione della fauna selvatica per tecnici
diplomati. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge una
commissione istituita con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, composta
da un rappresentante del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da
un rappresentante del Ministro della tran-
sizione ecologica, da un rappresentante del
Ministro della sanità e dal direttore gene-
rale dell’ISPRA in carica alla data di en-
trata in vigore della presente legge, prov-
vede ad adeguare lo statuto e la pianta

organica dell’istituto ai nuovi compiti pre-
visti dal presente articolo e li sottopone al
Presidente del Consiglio dei ministri, che li
approva con proprio decreto.

5. Per l’attuazione dei propri fini istitu-
zionali, l’istituto nazionale per la fauna
selvatica provvede direttamente alle attività
di cui all’articolo 4.

6. L’ISPRA è rappresentato e difeso dal-
l’Avvocatura generale dello Stato nei giu-
dizi attivi e passivi avanti l’autorità giudi-
ziaria, i collegi arbitrali, le giurisdizioni
amministrative e speciali. ».

1.57. Di Lauro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. L’articolo 8 della legge 11 febbraio
1992, n. 157 è sostituito dal seguente:

« Art. 8.

(Comitato interministeriale per la tutela della
fauna e il prelievo venatorio)

1. È costituito il Comitato interministe-
riale per la tutela della fauna e il prelievo
venatorio (CITP). Il Comitato, che si riuni-
sce presso il Ministero della transizione
ecologica con cadenza di norma trimestrale
e comunque almeno quattro volte l’anno, è
costituito dal Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, dal Ministro
della transizione ecologica, dal Ministro
della salute, dal Ministro per gli affari
europei e dal Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie. I Ministri possono
delegare, con specifico decreto, un proprio
rappresentante in seno al Comitato.

2. Il Comitato è presieduto dal Ministro
della transizione ecologica.

3. Sono chiamati a partecipare alle se-
dute del Comitato, laddove vengano trattati
problemi particolarmente urgenti che inte-
ressino i rispettivi enti, i Presidenti delle
giunte regionali e i Presidenti delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, o
rispettivi delegati. Sono inoltre chiamati
altri ministri e soggetti istituzionali della
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cui partecipazione sia individuata la neces-
sità.

4. Il Comitato ha la funzione di vigilare
sull’applicazione della presente legge e sulla
sua conformità alla normativa comunitaria
e internazionale, fornendo al Consiglio dei
ministri, quando se ne riscontri la neces-
sità, le informazioni e le indicazioni utili
all’aggiornamento della normativa. In par-
ticolare, il Comitato verifica la corrispon-
denza dei piani faunistico-venatori e dei
calendari venatori ai criteri minimi dettati
dalla presente legge, la corretta applica-
zione delle deroghe ai sensi dell’articolo
19-bis, i programmi di importazione di
fauna selvatica dall’estero, i piani e i pro-
grammi di ripopolamento faunistico, i dati
sul prelievo venatorio, le attività di vigi-
lanza venatoria, lo stato di recepimento
delle direttive e degli atti comunitari e delle
convenzioni internazionali. Inoltre, il Co-
mitato esprime parere sul riconoscimento
delle associazioni venatorie, di cui all’arti-
colo 34, e sulle rappresentanze negli ambiti
territoriali di caccia, Il Comitato redige
altresì le relazioni di cui all’articolo 35. Il
Comitato propone inoltre al Consiglio dei
Ministri le questioni di merito per contra-
sto di interessi ai sensi del quarto comma
dell’articolo 127 della Costituzione, segna-
lando inoltre i casi e le condizioni di ina-
dempienza nell’applicazione della legge.

5. Nello svolgimento delle proprie fun-
zioni, il Comitato, si avvale del supporto,
delle informazioni e delle indicazioni del-
l’ISPRA quale organo scientifico e tecnico
di ricerca e consulenza per lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano.

6. Il Comitato partecipa in forma uni-
taria alle sedute della Conferenza perma-
nente per i rapporti fra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bolzano
sui temi di pertinenza della presente legge.

7. Il Comitato opera sulla base di rego-
lamento interno, definito entro quattro mesi
dall’entrata in vigore della presente legge
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentiti i ministri che costituiscono
il Comitato. Il Comitato si avvale di appo-
sito ufficio, con compiti operativi e di se-
greteria, istituito presso il Ministero della

transizione ecologica, ai cui servizi possono
essere addetti funzionari di altra ammini-
strazione in base alle previsioni del rego-
lamento di cui sopra.

8. Il Comitato favorisce di norma la
pubblicità degli atti attraverso apposito sito
internet o porzione di esso. ».

* 1.32. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

* 1.17. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli, Ter-
mini.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. L’articolo 26 della legge della legge 11
febbraio 1992, n. 157 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 26.

(Risarcimento dei danni prodotti dalla fauna
selvatica e dall’attività venatoria)

1. Per far fronte ai danni non altrimenti
risarcibili arrecati alla produzione agricola
e alle opere approntate sui terreni coltivati
e a pascolo nonché ai capi in allevamento
dalla fauna selvatica, in particolare da quella
protetta, e dall’attività venatoria, è costi-
tuito a cura di ogni regione un fondo de-
stinato alla prevenzione e ai risarcimenti,
al quale affluisce anche una percentuale,
non inferiore al 40 per cento, dei proventi
di cui all’articolo 23.

2. Le regioni provvedono, con apposite
disposizioni, a regolare il funzionamento
del fondo di cui al comma 1, prevedendo
per la relativa gestione un comitato in cui
siano presenti:

un rappresentante di una delle orga-
nizzazioni professionali agricole presenti in
regione e maggiormente rappresentative a
livello nazionale;

un rappresentante delle associazioni
venatorie nazionali riconosciute presenti in
regione e maggiormente rappresentative a
livello nazionale;
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un rappresentante di una delle asso-
ciazioni delle associazioni di protezione
ambientale presenti in regione e ricono-
sciute dal Ministero della transizione eco-
logica;

un rappresentante per gli ATC e Com-
prensori alpini presenti nella regione;

due rappresentanti regionali, di cui
uno con funzioni di Presidente ed uno con
funzioni di segretario;

un rappresentante dell’istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale o dell’Osservatorio faunistico se isti-
tuito;

il comitato ha la funzione di gestire il
fondo di cui al comma 1 al fine di, in via
prioritaria:

finanziare il monitoraggio di specie
problematiche per l’agricoltura;

finanziare attività di prevenzione dei
danni delle colture agricole e degli alleva-
menti;

finanziare sistemi di difesa passiva
delle colture agricole e degli allevamenti;

risarcire i danni provocati dalla fauna
selvatica o dalla fauna inselvatichita;

risarcire i danni provocati dall’attività
venatoria.

3. Il proprietario o il conduttore del
fondo è tenuto a denunciare tempestiva-
mente i danni al comitato di cui al comma
2, che procede entro trenta giorni alle re-
lative verifiche anche mediante sopralluogo
e ispezioni, avvalendosi eventualmente della
consulenza dell’istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale o di un
istituto faunistico, se istituito, o di perso-
nale delle ASL competenti e nei centottanta
giorni successivi alla liquidazione even-
tuale. ».

1.58. Di Lauro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Raccolta dati e relazioni annuali)

1. All’articolo 33 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Le regioni e le province auto-
nome, in raccordo con ARPA e con gli
Osservatori regionali ove istituiti, comuni-
cano all’istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale (ISPRA) entro il 31
marzo di ogni anno, la raccolta dei dati
relativi alla presenza di animali selvatici
anche attraverso sistemi di geolocalizza-
zione, delle misure adottate per la preven-
zione dei danni arrecati dagli animali sel-
vatici all’agricoltura e dei dati statistici
relativi agli abbattimenti eseguiti in regime
di attività venatoria ordinaria e per finalità
di controllo numerico degli animali selva-
tici interessati. In base a tali dati il Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali e il Ministero della transizione
ecologica inviano annualmente al Parla-
mento una relazione che illustra i risultati
ottenuti dalle attività di prevenzione e con-
tenimento dei danni. »;

b) al comma 2 dopo le parole: « al
comma 1 » sono aggiunte le seguenti: « e al
comma 1-bis »;

c) alla rubrica dopo le parole: « di
vigilanza » sono aggiunte le seguenti: « e
programmazione ».

1.7. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Il comma 2 dell’articolo 24 della legge
157 dell’11 febbraio 1992 è sostituito dal
seguente:

« 2 Le disponibilità del fondo sono
ripartite entro il 31 marzo di ciascun anno
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con decreto del Ministro della economia e
delle finanze e delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, nel seguente modo:

a) 15 per cento per il funzionamento
e l’espletamento dei compiti istituzionali
dell’Istituto superiore per la protezione e
ricerca ambientale, oltre a quanto già pre-
visto da altre disposizioni;

b) 85 per cento per far fronte ai danni
non altrimenti risarcibili arrecati alla pro-
duzione agricola e alle opere approntate
sui terreni coltivati e a pascolo nonché ai
capi in allevamento dalla fauna selvatica, in
particolare da quella protetta, e dall’attività
venatoria, oltre a quanto già previsto da
altre disposizioni dello Stato e delle regioni
e province autonome. ».

1.46. Di Lauro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. All’articolo 9 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. In caso di asserita invalidità del
calendario venatorio o di annullamento del
piano faunistico venatorio delle regioni e
delle province autonome in sede giurisdi-
zionale per due anni consecutivi, provve-
dono per due anni con controllo sostitutivo,
d’intesa, il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali e il Ministro della
transizione ecologica. ».

1.36. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Sostituirlo con il seguente:

1. Dopo l’articolo 7 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, è aggiunto il seguente:

« Art. 7-bis.

(Osservatori regionali)

1. Le regioni possono istituire osserva-
tori faunistici regionali che hanno il com-

pito di coadiuvare l’ISPRA nei compiti ad
esso assegnati.

2. Gli osservatori regionali per la fauna
selvatica sono sottoposti alla vigilanza del
presidente dell’ISPRA. »

1.29. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole: e
delle province;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Gli istituti regionali per la fauna
selvatica sono sottoposti alla vigilanza della
regione. Gli Istituti regionali per la fauna
selvatica collaborano con l’ISPRA, che ne
coordina l’azione nei progetti e nelle atti-
vità di carattere nazionale e internazionale.

c) al comma 3, sostituire le parole: alle
funzioni attribuite agli istituti regionali per
la fauna selvatica si provvede facendo ri-
ferimento alle competenze attribuite agli
organi istituiti per le corrispondenti fun-
zioni secondo le rispettive norme con le
seguenti: le funzioni attribuite agli istituti
regionali per la fauna selvatica sono disci-
plinate nel rispetto degli statuti speciali e
relative norme di attuazione, ai sensi dei
rispettivi ordinamenti.

1.24. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole: e
delle province;

b) al comma 2, sostituire le parole: del
presidente della giunta regionale con le
seguenti: della regione;

c) al comma 3, sostituire le parole: alle
funzioni attribuite agli istituti regionali per
la fauna selvatica si provvede facendo ri-
ferimento alle competenze attribuite agli
organi istituiti per le corrispondenti fun-
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zioni secondo le rispettive norme con le
seguenti: le funzioni attribuite agli istituti
regionali per la fauna selvatica sono disci-
plinate nel rispetto degli statuti speciali e
relative norme di attuazione, ai sensi dei
rispettivi ordinamenti.

1.18. Loss, Golinelli, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire un Isti-
tuto regionale che opera attività di moni-
toraggio e gestione, delle attività di cui
all’articolo 6 della presente legge.

1.33. Romaniello, Paolo Nicolò Romano,
Siragusa, Menga, Dori.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire i commi 1 e 2, con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire un Os-
servatorio regionale che opera attività di
monitoraggio, nel territorio di competenza
della fauna di cui alla Direttiva 2009/147/
CE, alla Direttiva 92/43/CEE e al Regola-
mento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio, in coordinamento
con l’ISPRA.

1.20. Benedetti, Sarli, Suriano, Ehm, Ter-
mini.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire un isti-
tuto regionale che opera monitoraggio delle
attività di cui al comma 5 dell’articolo 4
della presente legge.

1.60. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione dispone ogni anno,
attraverso i propri uffici regionali, una ri-
cognizione dei danni provocati dalla fauna
selvatica.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso Art. 7-bis sopprimere i commi 2 e 3.

1.49. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Le regioni possono istituire osserva-
tori faunistici regionali che hanno il com-
pito di coadiuvare l’ISPRA nei compiti ad
esso assegnati. Gli osservatori regionali per
la fauna selvatica sono sottoposti alla vigi-
lanza del presidente dell’ISPRA.

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente:

« Art. 7-bis.

(Osservatori regionali) »

1.14. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli, Ter-
mini.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Le regioni possono istituire osserva-
tori faunistici regionali che hanno il com-
pito di coadiuvare l’ISPRA nei compiti ad
esso assegnati. Gli osservatori faunistici re-
gionali, ove istituiti, provvedono esclusiva-
mente, sulla base di specifici protocolli
emanati dall’ISPRA, all’attivazione e rego-
lare implementazione di banche dati rela-
tive allo status delle popolazioni animali
selvatici presenti stabilmente o temporane-
amente nel territorio regionale e alla mi-
surabilità del prelievo venatorio, al fine di
partecipare alla realizzazione di banche
dati nazionali omogenee. I protocolli di cui
al precedente paragrafo, oltre a dettare le
modalità di raccolta dei dati, stabiliscono
inoltre le modalità di trasferimento dei
suddetti dati all’ISPRA.

1.54. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Per far fronte ai danni non altrimenti
risarcibili arrecati alla produzione agricola
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e alle opere approntate sui terreni coltivati
e a pascolo nonché ai capi in allevamento
dalla fauna selvatica, in particolare da quella
protetta, e dall’attività venatoria, è costi-
tuito a cura di ogni regione e provincia
autonoma di Trento e Bolzano un fondo
destinato alla prevenzione e ai risarci-
menti, al quale affluisce anche una percen-
tuale, non inferiore al 40 per cento, dei
proventi di cui all’articolo 23.

1.42. Muroni.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire un isti-
tuto regionale per la fauna selvatica che
svolge attività di monitoraggio annuale dei
danni da fauna selvatica e dall’attività ve-
natoria. Il monitoraggio in particolare deve
individuare le specie di fauna selvatica re-
sponsabili dei danni, la dislocazione spa-
ziale e temporale sul territorio regionale
dei danni, l’importo dei danni provocati, le
colture e le specie allevate oggetto di danno,
gli eventuali sistemi di difesa preventiva
adottati.

1.45. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la
fauna selvatica, che svolge, nell’ambito del
territorio di competenza, compiti di con-
sulenza per i Comitati tecnici faunistici
venatori regionali.

1.50. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la
fauna selvatica, che svolge, nell’ambito del
territorio di competenza, compiti di con-
sulenza per gli organi direttivi di cui al
comma 7 dell’articolo 14.

1.51. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la
fauna selvatica, che svolge, nell’ambito del
territorio di competenza, il ruolo di organo
scientifico e tecnico di ricerca delle regioni
e delle province in coordinamento con l’I-
SPRA.

1.55. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la
fauna selvatica che opera esclusivamente
attività di ricerca sulla fauna di cui alla
Direttiva 2009/147/CE e di cui alla Diret-
tiva 92/43/CEE secondo le linee guida del-
l’ISPRA.

1.56. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire un os-
servatorio regionale che opera attività di
monitoraggio, nel territorio di competenza
della fauna di cui al Regolamento (UE)
n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio, in coordinamento con l’ISPRA.

1.59. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la
fauna selvatica, che, nell’ambito del terri-
torio di competenza, redige la relazione di
cui all’articolo 35 della presente legge.

1.52. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1.Ciascuna regione può istituire, con pro-
pria legge, un istituto regionale per la fauna
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selvatica, che, nell’ambito del territorio di
competenza, raccoglie ed elabora le stati-
stiche relative agli abbattimenti.

1.53. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Le regioni istituiscono il Comitato
tecnico permanente sui danni provocati
dalla fauna selvatica. Il Comitato è compo-
sto dall’Assessore competente per l’agricol-
tura, che lo presiede, da un rappresentante
dell’Assessorato competente per la tutela
dell’ambiente, da un rappresentante di ogni
singola provincia, da un rappresentante
delle associazioni agricole, da un rappre-
sentante delle associazioni venatorie rico-
nosciute e da un rappresentante delle as-
sociazioni di protezione ambientale rico-
nosciute.

* 1.10. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli, Ter-
mini.

* 1.26. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la
fauna selvatica, che, nell’ambito del terri-
torio di competenza, elabora i dati sui
danni provocati dalla fauna selvatica ed
elabora le statistiche relative agli abbatti-
menti.

1.12. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli, Ter-
mini.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la

fauna selvatica che redige il Piano fauni-
stico venatorio e il Calendario venatorio.

* 1.16. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli, Ter-
mini.

* 1.31. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un comitato per la gestione
dei contributi di cui al comma 1 dell’arti-
colo 15 della presente legge.

** 1.11. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli, Ter-
mini.

** 1.27. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la
fauna selvatica, che, nell’ambito del terri-
torio di competenza, redige il Piano fauni-
stico venatorio e i relativi aggiornamenti.

1.35. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Al comma 1, capoverso « Art. 7-bis »,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la
fauna selvatica che opera esclusivamente
attività di ricerca sulla fauna di cui alla
Direttiva 2009/147/CE, secondo le linee guida
dell’ISPRA.

* 1.30. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

* 1.15. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli, Ter-
mini.
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Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la
fauna selvatica, che, nell’ambito del terri-
torio di competenza, redige il rapporto di
cui all’articolo 33 della presente legge.

1.28. Romaniello, Dori, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione può istituire un isti-
tuto regionale per la fauna selvatica che
svolge attività di monitoraggio dei danni da
fauna selvatica.

1.39. Muroni.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Ciascuna regione e provincia auto-
noma di Trento e Bolzano provvede ogni
anno entro il mese di aprile a trasmettere
al Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali e al Ministero della transi-
zione ecologica una dettagliata relazione
sulla consistenza, diffusione e origine dei
danni provocati dalla fauna selvatica.

1.40. Muroni.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, comma
1 sostituire le parole: i compiti di cui al
comma 3 dell’articolo 7, quale organo scien-
tifico e tecnico di ricerca e consulenza delle
regioni e delle province con le seguenti:
attività di ricerca in ottemperanza alle li-
nee guida redatte dall’istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale.

1.43. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, al
comma 1 sostituire le parole da: che svolge
fino alla fine del periodo, con le seguenti:
che, nell’ambito del territorio di compe-
tenza, elabora i dati sui danni provocati

dalla fauna selvatica e le statistiche relative
agli abbattimenti.

1.25. Siragusa, Romaniello, Dori, Paolo Ni-
colò Romano, Menga.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, comma
1 sostituire le parole: i compiti di cui al
comma 3 dell’articolo 7, quale organo scien-
tifico e tecnico di ricerca e consulenza delle
regioni e delle province con le seguenti:
attività di ricerca secondo le direttive e
linee guida dell’ISPRA.

1.38. Muroni.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Gli istituti regionali per la fauna
selvatica sono sottoposti alla vigilanza del-
l’ISPRA, che ne coordina l’azione, nei pro-
getti e nelle attività di carattere nazionale e
internazionale.

1.4. Parentela, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Gagnarli, L’Abbate, Maglione, Alberto
Manca, Pignatone.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, comma
2, sopprimere le parole: che ne coordina
l’azione.

1.21. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, comma
2, sostituire le parole: che ne coordina l’a-
zione, con le seguenti: che ne organizza i
lavori.

1.22. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, comma
2, al primo periodo aggiungere in fine le
seguenti parole: o di un assessore da lui
delegato.

1.3. Alberto Manca, Bilotti, Cadeddu, Cas-
sese, Cillis, Gagnarli, L’Abbate, Ma-
glione, Parentela, Pignatone.
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Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, comma
2, aggiungere in fine le seguenti parole:
qualora trattasi di progetti di cui agli alle-
gati IV e V della direttiva 21 maggio 1992,
92/43/CEE e successive modifiche e inte-
grazioni.

1.23. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis, sop-
primere il comma 3.

1.48. Di Lauro.

Al comma 1, capoverso Art. 7-bis dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Ciascuna regione può istituire, con
propria legge, un istituto regionale per la
fauna selvatica, che, nell’ambito del terri-
torio di competenza, redige il rapporto di
cui all’articolo 33 della presente legge.

1.13. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli, Ter-
mini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 29 della legge 11 febbraio
1992 n. 157, dopo le parole: « gli agenti
dipendenti degli enti locali » sono aggiunte
le seguenti: « nonché gli agenti dipendenti
delle regioni medesime ».

1.02. De Menech.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 27 comma 1 lettera a)
della legge 11 febbraio 1992 n. 157, dopo le
parole: « Agli agenti dipendenti degli enti
locali delegati dalle regioni » sono aggiunte
le seguenti: « nonché dagli agenti dipen-
denti delle regioni medesime ».

1.01. De Menech.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 57 del codice di proce-
dura penale secondo comma, punto 2, dopo
le parole: « nell’ambito del territorio di
appartenenza, le guardie » sono aggiunte le
seguenti: « delle regioni limitatamente alle
funzioni di competenza ».

1.04. De Menech.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. La caccia è sospesa sul territorio
nazionale per la durata di anni 5 dall’en-
trata in vigore della presente legge allo
scopo di condurre l’accurata valutazione
scientifica, affidata all’ISPRA, della condi-
zione degli habitat, della biodiversità, del-
l’impatto della crisi climatica e dei pro-
blemi di mantenimento delle popolazioni
naturali.

1.05. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Cattura e utilizzo richiami vivi)

1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 4, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. La cattura, l’allevamento e l’utilizzo
degli uccelli a fini di richiamo sono vie-
tati »;

2) all’articolo 5, comma 1, le parole:
« , nonché il loro uso in funzione di ri-
chiami », sono soppresse;

3) all’articolo 5, il comma 2 è sop-
presso;
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4) all’articolo 5, comma 6, le parole:
« con l’uso di richiami vivi », sono sop-
presse;

5) all’articolo 5, i commi 7, 8 e 9
sono soppressi;

6) all’articolo 21, comma 1, le let-
tere p) e q) sono soppresse;

7) all’articolo 21, comma 1, lettera
r), le parole: « accecati o mutilati ovvero
legati per le ali » sono soppresse;

8) all’articolo 21, comma 1, lettera
ee), le parole: « dei capi utilizzati come
richiami vivi nel rispetto delle modalità
previste dalla presente legge e », sono sop-
presse;

9) all’articolo 28, comma 2, le pa-
role: « e dei richiami vivi autorizzati », sono
soppresse;

10) all’articolo 31, comma 1, lettera
h), le parole: « per chi si avvale di richiami
non autorizzati ovvero », sono soppresse.

1.06. Romaniello, Paolo Nicolò Romano,
Siragusa, Menga, Dori.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2.11. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Sira-
gusa, Spessotto, Frailis, Prestipino, Bian-
cofiore.

* 2.40. Prestipino, Frailis, Ciampi.

* 2.46. Terzoni, Zolezzi.

* 2.137. Siragusa, Paolo Nicolò Romano,
Romaniello, Dori.

* 2.150. Di Lauro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Misure in materia di prevenzione e con-
trollo dei danni provocati dalla fauna sel-

vatica)

1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

al comma 1, lettera d), dopo le parole:
« (Sus scrofa) » sono inserite le seguenti « in
battuta o braccata »;

al comma 1, dopo la lettera d) è ag-
giunta la lettera d-bis): « specie cacciabili
dal 1° ottobre al 31 gennaio: cinghiale (Sus
scrofa) in girata con un solo cane limiere »;

al comma 2, le parole: « La stessa
disciplina si applica anche per la caccia di
selezione agli ungulati, sulla base di piani
di abbattimenti selettivi approvati dalle re-
gioni; la caccia di selezione può essere
autorizzata a far tempo dal 1° agosto nel
rispetto dell’arco temporale di cui al comma
1 » sono soppresse.

b) dopo l’articolo 18 della legge 11
febbraio 1992, n. 157 è aggiunto il se-
guente:

« Art. 18-bis.

(Gestione faunistico venatoria degli ungu-
lati)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentito il parere del-
l’ISPRA o, se istituti, degli istituti regionali,
possono, sulla base di adeguati piani di
abbattimento selettivi, distinti per sesso e
classi di età, regolamentare il prelievo di
selezione degli ungulati appartenenti alle
specie cacciabili, anche al di fuori dei pe-
riodi e degli orari di cui all’articolo 18.

2. Il prelievo degli ungulati, con l’ecce-
zione del cinghiale (Sus scrofa), è consen-
tito esclusivamente in forma selettiva. Il
prelievo selettivo è esercitato individual-
mente, alla cerca o all’aspetto, con arma a
canna rigata di cui all’articolo 13, munita
di ottica di mira. È vietato l’uso di cani. Il
prelievo venatorio del cinghiale, oltre che
in forma selettiva, può essere effettuato in
battuta, in braccata e con il metodo della
girata con un solo cane limiere, secondo i
periodi indicati all’articolo 18, comma 1,
lettere d), d-bis), utilizzando anche armi a
canna rigata prive di ottiche di mira ed
armi a canna liscia, di calibro non supe-
riore al 12, caricate con munizioni a palla
unica. L’attività di recupero dell’animale
ferito è svolto da soggetti abilitati secondo
disposizioni impartite dalle regioni e pro-
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vince autonome. È consentita con l’utilizzo
di cani da traccia nonché con l’arma a
seguito. Tale attività non costituisce attività
venatoria e può essere esercitata anche
nelle aree a divieto di caccia, previa intesa
con l’ente gestore.

3. La caccia di selezione agli ungulati è
consentita ai soli soggetti abilitati previa
partecipazione a specifici corsi di forma-
zione e superamento dell’esame finale pub-
blico dinanzi ad apposita Commissione no-
minata dalla regione, in conformità con i
programmi e le modalità indicati dall’isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale.

4. L’abilitazione conseguita ha validità
su tutto il territorio nazionale.

5. Le abilitazioni in essere rilasciate
precedentemente all’entrata in vigore della
presente norma, hanno validità nazionale
qualora conseguite secondo le modalità di
cui al comma 4 »;

c) l’articolo 19 della legge 11 febbraio
1992, n. 157 è sostituito dal seguente:

« 1. Le regioni possono vietare o ridurre
per periodi prestabiliti la caccia a determi-
nate specie di fauna selvatica di cui agli
articoli 18 e 18-bis, per importanti e mo-
tivate ragioni connesse alla consistenza fau-
nistica o per sopravvenute particolari con-
dizioni ambientali, stagionali o climatiche o
per malattie o altre calamità.

2. Le regioni, per la tutela della biodi-
versità, per la migliore gestione del patri-
monio zootecnico, per la tutela del suolo,
per la sicurezza stradale, per motivi sani-
tari, per la selezione biologica, per la pub-
blica incolumità, per la tutela del patrimo-
nio storico-artistico, per la tutela delle pro-
duzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, prov-
vedono al controllo delle specie di fauna
selvatica anche nelle zone vietate alla cac-
cia, anche in contesti urbani. Tale con-
trollo, esercitato selettivamente, viene pra-
ticato di norma mediante l’utilizzo di me-
todi ecologici su parere dell’istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA). Qualora l’istituto ve-
rifichi l’inefficacia o l’inapplicabilità dei
predetti metodi, le regioni possono auto-
rizzare piani di cattura e/o abbattimento.
Tali piani devono essere attuati dalle guar-

die venatorie dipendenti dalle amministra-
zioni regionali o provinciali, che potranno
altresì avvalersi dei proprietari o condut-
tori dei fondi sui quali si attuano i piani
medesimi, dei carabinieri forestali, degli
agenti delle polizie locali, dei corpi forestali
nelle regioni a statuto speciale, delle com-
pagnie barracellari della regione autonoma
della Sardegna di operatori abilitati dalle
regioni e province autonome di Trento e di
Bolzano previa frequenza di appositi corsi
validati dall’ISPRA, individuando altresì il
soggetto istituzionale incaricato dell’attività
di coordinamento. Tutte le figure di cui è
previsto l’avvalimento devono essere mu-
nite di licenza per l’esercizio venatorio nel
caso di abbattimenti con armi da fuoco.
Nelle aree urbane i piani regionali sono
attuati sentiti i comuni interessati.

3. Le province autonome di Trento e di
Bolzano possono attuare i piani di cui al
comma 2 anche avvalendosi di altre per-
sone, purché munite di licenza per l’eser-
cizio venatorio nel caso di abbattimenti con
armi da fuoco »;

d) all’articolo 27 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

al comma 1, lettera a), dopo le parole:
« agli agenti dipendenti » sono inserite le
seguenti: « delle regioni e ».

2.8. Parentela, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Maglione,
Alberto Manca, Pignatone.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Modifiche della legge n. 157 del 1992)

1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 19 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 19.

(Controllo della fauna selvatica)
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1. Le regioni e le province autonome
vietano o riducono per periodi prestabiliti
la caccia a determinate specie di fauna
selvatica di cui all’articolo 18, per impor-
tanti e motivate ragioni connesse alla con-
sistenza faunistica o per sopravvenute par-
ticolari condizioni ambientali, stagionali o
climatiche o per malattie o altre calamità.

2. Le regioni, per la tutela della biodi-
versità, per la migliore gestione del patri-
monio zootecnico, per la tutela del suolo,
per motivi sanitari, per la selezione biolo-
gica, per la tutela del patrimonio storico-
artistico, per la tutela delle produzioni zoo-
agro-forestali ed ittiche e per la sicurezza e
l’incolumità pubblica, provvedono al con-
trollo delle specie di fauna selvatica anche
nelle zone vietate alla caccia e in contesti
urbani. Tale controllo, esercitato selettiva-
mente, viene praticato di norma mediante
l’utilizzo di metodi ecologici su parere di
ISPRA. Qualora l’istituto verifichi l’inappli-
cabilità o l’inefficacia dei predetti metodi,
le regioni possono autorizzare piani di ab-
battimento. Tali piani devono essere attuati
dagli agenti delle polizie provinciali o re-
gionali. Queste ultime potranno altresì av-
valersi dei proprietari o conduttori dei fondi
sui quali si attuano i piani medesimi, dei
carabinieri forestali, degli agenti delle po-
lizie municipali, di operatori abilitati dalle
regioni, anche afferenti a società private e
cooperative, previa frequenza di appositi
corsi validati da ISPRA. Tutte le figure delle
quali è previsto l’avvalimento devono es-
sere munite di licenza per l’esercizio vena-
torio.

3. Nelle aree urbane e periurbane i
piani regionali sono attuati esclusivamente
tramite strumenti selettivi per la cattura di
animali vivi, con il coordinamento degli
agenti delle polizie municipali o delle città
metropolitane coadiuvate dai soggetti di cui
al precedente comma.

4. Al personale pubblico e privato coin-
volto nei piani di controllo è vietato l’eser-
cizio venatorio nell’ambito territoriale in
cui esercitano queste funzioni. Per l’eser-
cizio delle attività di controllo le regioni e
le province autonome forniscono al perso-
nale privato i più avanzati strumenti tec-
nologici e digitali che consentano di moni-

torare in tempo reale dislocazione e pre-
senza dei soggetti coinvolti, nonché lo svol-
gimento delle attività di controllo.

5. Le provincie autonome di Trento e di
Bolzano possono attuare i piani di cui al
comma 2 anche avvalendosi di altre per-
sone, purché munite di licenza per l’eser-
cizio venatorio ».

2.41. Braga, Cenni, Incerti, Avossa, Cri-
telli, Cappellani, Frailis.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Misure contenimento fauna selvatica)

1. L’articolo 19 della legge n. 157, 11
febbraio 1992 è sostituito dal seguente:

« Art. 19.

(Controllo della fauna selvatica)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano possono vietare o ridurre
per periodi prestabiliti la caccia a determi-
nate specie di fauna selvatica di cui all’ar-
ticolo 18, per importanti e motivate ragioni
connesse alla consistenza faunistica o per
sopravvenute particolari condizioni ambien-
tali, stagionali o climatiche o per malattie o
altre calamità.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, per la migliore gestione
del patrimonio zootecnico, per la tutela del
suolo, per motivi sanitari, per la selezione
biologica, per la tutela del patrimonio sto-
rico-artistico, per la tutela delle produzioni
zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al
controllo delle specie di fauna selvatica
anche nelle zone vietate alla caccia. Tale
controllo, esercitato selettivamente, viene
praticato di norma mediante l’utilizzo di
metodi ecologici su parere dell’istituto su-
periore per la protezione e la ricerca am-
bientale. Qualora l’istituto verifichi l’inef-
ficacia dei predetti metodi, le regioni e le
province autonome possono autorizzare
piani di abbattimento. Tali piani indicano
chiaramente il numero di capi abbattibili
in totale per le specie, di cui all’articolo 18,
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oggetto di controllo, il periodo entro il
quale si deve attuare il controllo numerico,
e i confini dell’area soggetta alle operazioni
di controllo. I piani di abbattimento de-
vono altresì indicare i tempi e i modi della
verifica del rispetto degli stessi piani, non-
ché l’ente preposto alla raccolta dei dati
sugli abbattimenti in tempi utili per so-
spendere in tempo il piano dei prelievi nel
caso siano raggiunti gli obiettivi prefissati,
i piani sono attuati dalle polizie provinciali,
dalle polizie delle città metropolitane, dai
corpi forestali delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome di Trento e
Bolzano. ».

2.144. Muroni.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente: « La cattura, l’alleva-
mento e l’utilizzo degli uccelli a fini di
richiamo sono vietati ».

Conseguentemente:

all’articolo 5, comma 1, le parole: « ,
nonché il loro uso in funzione di richiami »
sono soppresse;

1. all’articolo 5, il comma 2 è soppresso;
2. all’articolo 5, comma 6, le parole:

« con l’uso dei richiami vivi » sono sop-
presse;

3. all’articolo 5, i commi 7, 8 e 9 sono
soppressi;

4. all’articolo 21, comma 1, le lettere p)
e q) sono soppresse;

5. all’articolo 21, comma 1, lettera r), le
parole: « accecati o mutilati ovvero legati
per le ali » sono soppresse;

6. all’articolo 21, comma 1 lettera ee), le
parole: « dei capi utilizzati come richiami
vivi nel rispetto delle modalità previste dalla
presente legge e » sono soppresse;

7. all’articolo 28, comma 2, le parole: « e
dei richiami vivi autorizzati » sono sop-
presse;

8. all’articolo 31, comma 1, lettera h) le
parole: « per chi si avvale di richiami non
autorizzati, ovvero » sono soppresse;

b) all’articolo 15, comma 3, le parole:
« entro trenta giorni dalla pubblicazione
del piano faunistico-venatorio, » sono sop-
presse; la parola: sessanta è sostituita dalla
seguente: « trenta »; è aggiunto, infine il
seguente periodo: « Se non viene esaminata
entro tale termine, la richiesta si considera
accolta ».

Conseguentemente, al comma 4, al primo
capoverso, dopo la parola: faunistico la pa-
rola: venatoria è soppressa.

2.71. Benedetti, Sarli, Suriano, Ehm, Ter-
mini.

Al comma 1, premettere il seguente: La
fauna selvatica è tutelata ai sensi degli
articoli 9, 41 e 117 della Costituzione ita-
liana. Le regioni rispondono delle lesioni
ingiustificatamente arrecate al patrimonio
indisponibile dello Stato costituito dalla
fauna stessa.

2.4. Fassina.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. La fauna selvatica è tutelata ai sensi
degli articoli 9, 41 e 117 della Costituzione.
Le regioni rispondono delle lesioni ingiu-
stificatamente arrecate al patrimonio di
animali selvatici nelle sedi penale, civile ed
erariale.

2.25. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le regioni promuovono programmi
di conoscenza della biologia e della etologia
della fauna selvatica rivolti a tutti i citta-
dini, al fine di promuovere la corretta
convivenza con gli animali selvatici, di as-
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sicurare il rispetto nei loro confronti non-
ché la loro dignità.

2.30. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le regioni sono sempre e comunque
tenute all’applicazione dei metodi ecologici
nel controllo della fauna selvatica. Le vio-
lazioni di tale obbligo comportano l’inter-
dizione dall’applicazione dei piani di con-
trollo per almeno 10 anni ed il risarci-
mento del patrimonio pubblico di fauna.

2.31. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Qualunque modifica delle norme sul
contenimento della fauna selvatica in rela-
zione ai danni provocati dalla stessa è
subordinata alla verifica scientificamente
condotta da parte dell’Ispra della condi-
zione di tutte le specie di mammiferi pre-
senti sul territorio nazionale. L’Ispra con-
duce le relative valutazioni entro il 31 di-
cembre 2024 e le trasmette al Ministro
della transizione ecologica nonché al Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari
forestali per i provvedimenti necessari.

2.24. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sono apportate le seguenti modificazioni
con le seguenti: è apportata la seguente
modificazione.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera a).

2.35. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sono apportate le seguenti modificazioni
con le seguenti: è apportata la seguente
modificazione.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera b).

2.36. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, premettere la seguente let-
tera:

0a) all’articolo 13, dopo il comma 2-bis,
è inserito il seguente:

« 2-ter. Al fine di massimizzare l’effica-
cia degli interventi di controllo riducendo
gli effetti collaterali di disturbo o disper-
sione della fauna, ai soggetti autorizzati è
consentito di acquisire, detenere ed utiliz-
zare nelle attività di controllo calibri di-
versi da quelli consentiti per l’attività ve-
natoria di cui ai commi 1 e 2. ».

2.55. Golinelli, Loss, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, premettere la seguente let-
tera:

0a) all’articolo 13, dopo il comma 2-bis,
è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Per l’attuazione dei piani di ab-
battimento, di cui all’articolo 19, è consen-
tito, oltre all’uso delle armi di cui ai commi
1 e 2, anche quello del fucile con canna
rigata a caricamento singolo o a ripetizione
semiautomatica di calibro inferiore a 5,6
millimetri e con bossolo inferiore a 40
millimetri. ».

2.50. Golinelli, Loss, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, premettere la seguente let-
tera:

0a) all’articolo 13, dopo il comma 2-bis,
è inserito il seguente:

« 2-ter. Per l’attuazione dei piani di ab-
battimento, di cui all’articolo 19, è consen-

Mercoledì 27 aprile 2022 — 242 — Commissione XIII



tito, oltre all’uso delle armi di cui ai commi
1 e 2, anche quello del fucile con canna
rigata a caricamento singolo o a ripetizione
semiautomatica di calibro inferiore a 5,6 e
40 millimetri. ».

2.58. Golinelli, Loss, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 2.44. Vizzini.

* 2.53. Golinelli, Loss, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

* 2.138. Muroni.

* 2.149. Di Lauro.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Le regioni, con apposite norme, sen-
tito il comitato tecnico faunistico venatorio
e le province interessate, ripartiscono il
territorio agro-silvo-pastorale destinato alla
caccia programmata ai sensi dell’articolo
10, comma 6, in ambiti territoriali di cac-
cia, di dimensioni subprovinciali, possibil-
mente omogenei e delimitati da confini
naturali e comunque mai superiori a 10.000
ettari e in comprensori alpini, di dimen-
sioni subprovinciali, possibilmente omoge-
nei e delimitati da confini naturali e co-
munque mai superiori a 20.000 ettari ».

2.148. Di Lauro.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, con apposite norme, sen-
tito il Comitato tecnico faunistico venatorio
e le province interessate, ripartiscono il
territorio agro-silvo-pastora le destinato alla
caccia programmata ai sensi dell’articolo
10, comma 6, in ambiti territoriali di cac-

cia, di dimensioni sub-provinciali, possibil-
mente omogenei e delimitati da confini
naturali e comunque mai superiori a 10000
ettari ».

2.141. Muroni.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, al comma 3, la pa-
rola: « minima, » è sostituita dalla seguente:
« massima ».

2.157. Di Lauro.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, al comma 4, la pa-
rola: « minima », è sostituita dalla seguente:
« massima ».

* 2.67. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano, Ter-
mini.

* 2.83. Paolo Nicolò Romano, Dori, Ro-
maniello, Siragusa, Menga.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. Sulla base di norme regionali, ogni
cacciatore, previa domanda all’amministra-
zione competente, ha diritto all’accesso in
un solo ambito territoriale di caccia o in un
comprensorio alpino compreso nella re-
gione in cui risiede. ».

2.142. Muroni.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, comma 7, la parola:
« eventuali » è soppressa.

2.154. Di Lauro.
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Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, il comma 8 è sop-
presso.

* 2.81. Dori, Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

* 2.65. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano, Ter-
mini.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, al comma 9, le pa-
role: « e, inoltre, sentiti i relativi organi,
definiscono il numero dei cacciatori non
residenti ammissibili e ne regolamentano
l’accesso » sono soppresse.

2.156. Di Lauro.

Al comma 1), sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 14, il comma 10 è so-
stituito dal seguente:

« 10. Negli organi direttivi degli ambiti
territoriali di caccia e dei comprensori al-
pini deve essere assicurata la presenza pa-
ritaria, in misura pari complessivamente al
30 per cento dei componenti dei rappre-
sentanti di strutture locali delle organizza-
zioni professionali agricole maggiormente
rappresentative a livello nazionale, al 30
per cento dei componenti delle associazioni
venatorie nazionali riconosciute, al 30 per
cento dei componenti dei rappresentanti di
associazioni di protezione ambientale pre-
senti nel Consiglio nazionale per l’ambiente
e il 10 per cento da rappresentanti degli
enti locali ».

2.155. Di Lauro.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, comma 11, dopo le
parole: « le attività di ricognizione » sono
aggiunte le seguenti: « dei danni provocati

dalla fauna selvatica e dall’attività venato-
ria, ».

* 2.77. Dori, Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

* 2.61. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano, Ter-
mini.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, comma 11, lettera c),
dopo le parole: « della pasturazione inver-
nale degli animali in difficoltà », sono in-
serite le seguenti: « ad esclusione degli un-
gulati, ».

** 2.78. Dori, Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

** 2.62. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano, Ter-
mini.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, al comma 11, dopo
le parole: « alberi adatti alla nidificazione »
sono aggiunte le seguenti: « , ogni altro
intervento necessario o utile alla conserva-
zione e alla tutela degli habitat nelle zone
di cui al comma 8 lettera a) dell’articolo
10 ».

2.158. Di Lauro.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, comma 14, dopo le
parole: « L’organo di gestione degli ambiti
territoriali di caccia », sono aggiunte le se-
guenti: « e dei comprensori alpini ».

* 2.48. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli, Ter-
mini.

* 2.76. Dori, Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.
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Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, comma 11, dopo le
parole: « Negli ambiti territoriali di cac-
cia », sono aggiunte le seguenti: « e nei
comprensori alpini ».

** 2.66. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano, Ter-
mini.

** 2.82. Dori, Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, comma 15, la parola:
« novanta », è sostituita dalla seguente: « qua-
rantacinque ».

* 2.64. Benedetti, Ehm, Sarti, Suriano, Ter-
mini.

* 2.80. Dori, Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 14, comma 17, dopo le
parole: « provvedono alla pianificazione fau-
nistico-venatoria, » sono aggiunte le se-
guenti: « ogni cinque anni, ».

** 2.79. Dori, Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

** 2.63. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: a seguito delle variazioni fino alla fine
della lettera, con le seguenti: , in caso di
inadempimento sono prorogati quelli pre-
cedenti.

2.52. Golinelli, Loss, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 18, comma 5, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Con la

finalità di procedere all’urgente ricostitu-
zione di più stabili equilibri negli ecosi-
stemi, è tuttavia riconosciuta alle regioni la
facoltà di consentire l’esercizio venatorio
anche nei giorni di martedì e venerdì, con
riferimento alle specie cinghiale (Sus scrofa)
e all’esercizio venatorio da appostamento ».

2.59. Golinelli, Loss, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 2.45. Vizzini.

* 2.151. Di Lauro.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) all’articolo 19 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, il comma 2 è sostituito
dai seguenti:

« 2. Le regioni, per la migliore gestione
del patrimonio zootecnico, per la tutela del
suolo, per motivi sanitari, per la selezione
biologica, per la tutela del patrimonio sto-
rico-artistico, per la tutela delle produzioni
zoo-agro-forestali e ittiche, per la conser-
vazione della biodiversità e per la tutela
della pubblica incolumità e della sicurezza
stradale, provvedono al controllo delle spe-
cie di fauna selvatica, anche nelle zone
vietate alla caccia, comprese le aree pro-
tette, anche nei giorni di silenzio venato-
rio,.

Le regioni possono autorizzare, sen-
tito l’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale piani di controllo
numerico mediante abbattimento selettivo
o cattura, previa utilizzo di metodi ecolo-
gici.

2-bis. I piani di controllo numerico di
cui al comma 2 sono attuati a cura delle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, che possono avvalersi:

a) del personale del Comando unità
per la tutela forestale, ambientale e agro-
alimentare dell’Arma dei carabinieri;
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b) del personale dei Corpi forestali
regionali;

c) degli agenti delle polizie locali pur-
ché muniti di licenza per l’esercizio vena-
torio;

d) di proprietari o conduttori di fondi,
sui quali si attuano i piani medesimi, in
possesso del requisito di imprenditore agri-
colo professionale o di coltivatore diretto,
in possesso di licenza per l’esercizio vena-
torio, autorizzati all’accesso negli ambiti
territoriali di caccia o nei comprensori al-
pini delle aree interessate.

I soggetti di cui alle lettere a), b), c) e
d) prima di partecipare ai piani di controllo
devono seguire appositi corsi di formazione
tenuti dall’ISPRA.

2-ter. A coloro che operano in difformità
dai piani di controllo di cui al comma 2, si
applicano le sanzioni di cui all’articolo 30
della presente legge ».

2.161. Di Lauro.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) all’articolo 19 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, il comma 2 è sostituito
dai seguenti:

« 2. Le regioni, per la migliore gestione
del patrimonio zootecnico, per la tutela del
suolo, per motivi sanitari, per la selezione
biologica, per la tutela del patrimonio sto-
rico-artistico, per la tutela delle produzioni
zoo-agro-forestali e ittiche, per la conser-
vazione della biodiversità e per la tutela
della pubblica incolumità e della sicurezza
stradale, provvedono al controllo delle spe-
cie di fauna selvatica, anche nelle zone
vietate alla caccia, comprese le aree pro-
tette, anche nei giorni di silenzio venatorio,
nei periodi di divieto e nelle ore notturne.
Le regioni possono autorizzare, sentito l’I-
stituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale, piani di controllo nu-
merico mediante abbattimento selettivo o
cattura.

2-bis. I piani di controllo numerico di
cui al comma 2 sono attuati a cura delle

regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, che possono avvalersi:

a) del personale del Comando unità
per la tutela forestale, ambientale e agro-
alimentare dell’Arma dei carabinieri;

b) delle guardie venatorie;

c) degli agenti delle polizie locali pur-
ché muniti di licenza per l’esercizio vena-
torio;

d) di proprietari o conduttori di fondi,
i quali, si attuano i piani medesimi, in
possesso del requisito di imprenditore agri-
colo professionale o di coltivatore diretto,
in possesso di licenza per l’esercizio vena-
torio, autorizzati all’accesso negli ambiti
territoriali di caccia o nei comprensori al-
pini delle aree interessate.

2-ter. I soggetti di cui alle lettere a), b),
c) e d) prima di partecipare ai piani di
controllo devono seguire appositi corsi di
formazione tenuti dall’ISPRA.

2-quater. A coloro che operano in dif-
formità dai piani di controllo di cui al
comma 2, si applicano le sanzioni di cui
all’articolo 30 della presente legge ».

2.111. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, premettere il seguente periodo: Al fine di
assicurare efficaci misure in materia di
contenimento dei danni da fauna, valutati e
comprovati sotto il profilo scientifico, dal
1° gennaio 2023 viene condotto su tutto il
territorio nazionale il Piano per il censi-
mento del patrimonio di animali selvatici.
Tale piano è affidato all’Ispra, che ne cura
la redazione, l’organizzazione e la realiz-
zazione ed ha una durata non inferiore ad
anni 3. In tale periodo di tempo l’attività
venatoria è sospesa in tutte le sue forme.

2.12. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, dopo le parole: migliore

Mercoledì 27 aprile 2022 — 246 — Commissione XIII



gestione inserire le seguenti: , sentito l’I-
SPRA.

2.110. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo dopo le parole: per la
conservazione della biodiversità aggiungere
le seguenti: escludendo comunque dai piani
di controllo tutte le specie classificate come
SPEC 1, SPEC 2 e SPEC 3, di cui dall’en-
trata in vigore della presente legge è co-
munque vietata qualunque forma di atti-
vità venatoria.

2.21. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, dopo le parole: incolumità
e della sicurezza stradale, inserire le se-
guenti: , d’intesa con l’Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale.

2.89. Paolo Nicolò Romano, Dori, Roma-
niello, Siragusa, Menga.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, dopo le parole: al con-
trollo delle specie di fauna selvatica inserire
le seguenti: di cui all’articolo 18 comma 1
lettera d) della presente legge.

2.162. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, dopo le parole: provve-
dono al controllo delle specie di fauna
selvatica aggiungere le seguenti: escludendo
comunque tutte le specie di ungulati. Al
fine del contenimento delle popolazioni di
cinghiali, entro 90 giorni si procede alla
sperimentazione in ambiente del vaccino
immunocontraccettivo GonaCon.

2.19. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone vietate alla caccia fino alla
fine del periodo con le seguenti: esclusiva-
mente con l’adozione dei metodi ecologici.
Qualora l’Ispra, in via del tutto eccezionale,
con parere motivato ravvisi determinate
circostanze per permettere l’abbattimento
degli animali, questo deve avvenire solo in
forma selettiva. È vietata ogni forma di
intervento collettivo, quali la braccata, la
battuta e la girata, sia nella pratica di
controllo che nella pratica venatoria ordi-
naria, causa del fortissimo e indiscriminato
impatto sulle specie che non sono obbiet-
tivo dell’intervento medesimo.

2.5. Fassina.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone vietate alla caccia fino alla
fine del periodo con le seguenti: esclusiva-
mente con l’adozione dei metodi ecologici.
Qualora l’Ispra, in via del tutto eccezionale,
con parere motivato ravvisi determinate
circostanze per l’abbattimento degli ani-
mali, questo deve avvenire solo in forma
selettiva. Nelle azioni di controllo, nonché
nella caccia ordinaria, è vietata ogni forma
collettiva, quali la braccata, la battuta e la
girata.

2.26. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo
con le seguenti: Tale controllo deve eserci-
tato selettivamente escludendo l’utilizzo di
mezzi ottici e i sistemi di visione notturna
e viene praticato ad esclusione delle ore
notturne, mediante l’utilizzo di metodi eco-
logici su parere dell’ISPRA (Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ricerca Am-
bientale).

2.114. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.
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Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo
con le seguenti: Tale controllo deve essere
esercitato selettivamente escludendo le zone
vietate alla caccia, le aree protette e viene
praticato ad esclusione delle aree urbane e
delle ore notturne, mediante l’utilizzo di
metodi ecologici su parere dell’ISPRA (Isti-
tuto Superiore per la Protezione e la Ri-
cerca Ambientale).

* 2.117. Termini, Benedetti, Ehm, Sarli, Su-
riano.

* 2.98. Menga, Paolo Nicolò Romano, Dori,
Romaniello, Siragusa.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo
con le seguenti: Tale controllo deve essere
esercitato selettivamente escludendo le ore
notturne e viene praticato mediante l’uti-
lizzo di metodi ecologici su parere dell’I-
SPRA (Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale).

2.108. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo
con le seguenti: Tale controllo deve essere
esercitato selettivamente escludendo le aree
urbane e viene praticato mediante l’utilizzo
di metodi ecologici su parere dell’ISPRA
(Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale).

* 2.92. Menga, Paolo Nicolò Romano, Dori,
Romaniello, Siragusa.

* 2.132. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano,
Termini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo,
con le seguenti: Tale controllo deve essere
esercitato escludendo l’utilizzo di armi nelle
aree urbane e deve essere praticato esclu-

sivamente mediante l’utilizzo di metodi eco-
logici su parere dell’ISPRA (Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ricerca Am-
bientale).

2.97. Menga, Paolo Nicolò Romano, Dori,
Romaniello, Siragusa.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo,
con le seguenti: Tale controllo viene eserci-
tato selettivamente escludendo le aree pro-
tette, zone di protezione e rifugio per spe-
cie altrimenti cacciabili, e viene praticato
mediante l’utilizzo di metodi ecologici su
parere dell’ISPRA (Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale).

* 2.91. Menga, Paolo Nicolò Romano, Dori,
Romaniello, Siragusa.

* 2.131. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano,
Termini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo
con le seguenti: Tale controllo deve essere
esercitato selettivamente escludendo tutte
le forme di controllo con l’ausilio dei cani,
e viene praticato esclusivamente con l’uti-
lizzo di metodi ecologici su parere dell’I-
SPRA (Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale).

** 2.118. Termini, Benedetti, Ehm, Sarli,
Suriano.

** 2.166. Giannone.

** 2.99. Siragusa, Paolo Nicolò Romano,
Dori, Romaniello, Menga.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo
con le seguenti: Tale controllo deve essere
esercitato selettivamente escludendo altre
forme di controllo collettivo come la brac-
cata e la girata, viene praticato mediante
l’utilizzo di metodi ecologici su parere del-
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l’ISPRA (Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale).

2.102. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo
con le seguenti: Tale controllo deve essere
esercitato solo dopo che l’ISPRA (Istituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale) ha accertato, attraverso veri-
fiche dei propri tecnici, l’inefficacia dell’u-
tilizzo di metodi ecologici.

2.115. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo
con le seguenti: Tale controllo deve essere
esercitato escludendo l’utilizzo di armi e
viene praticato mediante l’utilizzo di me-
todi ecologici su parere dell’ISPRA (Istituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale).

* 2.96. Menga, Paolo Nicolò Romano, Dori,
Romaniello, Siragusa.

* 2.100. Siragusa, Paolo Nicolò Romano,
Dori, Romaniello, Menga.

* 2.119. Termini, Benedetti, Ehm, Sarli, Su-
riano.

* 2.136. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano,
Termini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone vietate alla caccia fino alla
fine del periodo con le seguenti: Tale con-
trollo viene esercitato selettivamente, esclu-
dendo il periodo di nidificazione dell’avi-
fauna, e viene praticato mediante l’utilizzo
di metodi ecologici su parere dell’ISPRA

(Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale).

** 2.90. Paolo Nicolò Romano, Dori, Ro-
maniello, Siragusa, Menga.

** 2.130. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano,
Termini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo
con le seguenti: Tale controllo deve eserci-
tato escludendo i giorni di silenzio venato-
rio.

2.113. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da:
anche nelle zone fino alla fine del periodo
con le seguenti: prioritariamente con me-
todi ecologici.

2.112. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole: anche
nelle zone vietate sino alla fine del periodo
con le seguenti: esclusivamente nel periodo
di cui all’articolo 18 comma 1 lettera b).

2.163. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole: anche
nelle zone vietate alla caccia, comprese le
aree protette e le aree urbane con le se-
guenti: con esclusione delle aree classificate
come SIC, ZPS, parchi nazionali e regio-
nali, oasi di protezione, zone umide e di
tutte le aree sottoposte a tutela dalla legge
6 dicembre 1991, n. 394.

* 2.1. Fassina.

* 2.13. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Sira-
gusa, Spessotto, Frailis, Prestipino, Bian-
cofiore.
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Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sopprimere le parole: com-
prese le aree protette e le aree urbane,.

** 2.6. Fassina.

** 2.29. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Sira-
gusa, Spessotto, Frailis, Prestipino, Bian-
cofiore.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole: comprese le aree pro-
tette e le aree urbane con le seguenti: ad
esclusione delle aree protette di cui alla
legge 394 del 6 dicembre 1991 e dei SIC,
ZSC e ZPS.

2.165. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, dopo le parole: le aree
urbane, aggiungere le seguenti: fermo re-
stando il divieto di applicare l’azione di
controllo ad una distanza inferiore a km 25
dai centri abitati.

2.15. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, apportare le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, dopo le parole:
nei periodi di divieto e nelle ore notturne
anche con l’uso di mezzi ottici e di sistemi
di visione notturna, inserire le seguenti:
« esclusivamente con metodi ecologici »;

2) sostituire il terzo periodo con il
seguente: Le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano possono autorizzare,
sentito l’istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale piani di controllo
numerico mediante cattura.

2.143. Muroni.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, apportare le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, dopo le parole:
nei periodi di divieto e nelle ore notturne
anche con l’uso di mezzi ottici e di sistemi

di visione notturna, inserire le seguenti:
esclusivamente con metodi ecologici;

2) sostituire il terzo periodo con il
seguente: Le regioni possono autorizzare,
sentito l’istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale piani di controllo
numerico mediante cattura.

2.159. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole: nei
periodi di divieto e nelle ore notturne an-
che con l’uso di mezzi ottici e di sistemi di
visione notturna con le seguenti: esclusiva-
mente con metodi ecologici.

2.146. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, apportare le seguenti modificazioni:

1. al capoverso comma 2, al primo pe-
riodo, sopprimere le parole: « e nelle ore
notturne anche con l’uso di mezzi ottici e
di sistemi di visione notturna che garanti-
scano le necessarie condizioni di sicu-
rezza »; al terzo periodo, sopprimere le pa-
role: o, se istituito, il competente Istituto
regionale per la fauna selvatica;

2. al capoverso comma 2-bis, sopprimere
la lettera e).

2.153. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b) capoverso comma
2, primo periodo, sopprimere le parole: e
nelle ore notturne anche con l’uso di mezzi
ottici e di sistemi di visione notturna che
garantiscano le necessarie condizioni di
sicurezza.

* 2.140. Muroni.

* 2.107. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti,
Termini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, primo periodo, sostituire le parole da: e
nelle ore notturne fino a: visione notturna
con le seguenti: , nelle ore notturne, anche
con l’uso di mezzi ottici e di sistemi di
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visione notturna e con calibri inferiori da
quelli consentiti per l’attività venatoria di
cui all’articolo 13, commi 1 e 2,.

2.54. Golinelli, Loss, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, sopprimere il secondo periodo.

* 2.109. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti,
Termini.

* 2.75. Dori, Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Siragusa, Menga.

* 2.85. Paolo Nicolò Romano, Dori, Ro-
maniello, Siragusa, Menga.

* 2.69. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, sostituire il terzo periodo con il seguente:

« Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono autorizzare
piani di abbattimento selettivi con parere
favorevole dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale e del Mini-
stero della salute. »

2.121. Termini, Benedetti, Ehm, Sarli, Su-
riano.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, sostituire il terzo periodo con il seguente:

« Le regioni possono autorizzare, sen-
tito l’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale, piani di controllo
numerico mediante cattura e sterilizza-
zione. »

2.164. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, sostituire il terzo periodo con il seguente:

« Le regioni possono autorizzare, sen-
tito l’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale piani di controllo
numerico mediante cattura. »

2.147. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, sostituire il terzo periodo con il seguente:

« Le regioni possono autorizzare piani
di abbattimento selettivi con parere favo-
revole dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale ».

* 2.87. Paolo Nicolò Romano, Dori, Ro-
maniello, Siragusa, Menga.

* 2.127. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano,
Termini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, terzo periodo, sopprimere le parole: o, se
istituito, il competente Istituto regionale
per la fauna selvatica,.

2.152. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, terzo periodo, sostituire le parole: o, se
istituito, il competente Istituto regionale
per la fauna selvatica, piani di controllo
numerico mediante abbattimento o cat-
tura, con le seguenti: piani di controllo
basati su metodi ecologici.

2.160. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, terzo periodo, sostituire le parole: piani di
controllo numerico mediante abbattimento
o cattura con le seguenti: piani di valuta-
zione scientifica dell’entità delle singole spe-
cie sotto il profilo delle capacità riprodut-
tive, delle capacità di adattamento ai mu-
tamenti climatici e alle mutate risorse tro-
fiche dei territori.

2.27. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, al terzo periodo, dopo la parola: abbatti-
mento inserire la seguente: selettivo.

2.129. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano, Ter-
mini.
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Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Le regioni promuovono piani straor-
dinari per la tutela del Lupo in quanto
predatore principale delle popolazioni di
cinghiali, con il conseguente contenimento
delle nascite e la minore probabilità di
arrecare danni alle attività umane, in par-
ticolare a quelle agricole. A tal fine le
regioni potenziano in misura del 20 per
cento degli organici i corpi di agenti di
Polizia Provinciale per il controllo antibrac-
conaggio sul territorio.

2.33. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

La redazione e la conseguente appli-
cazione di piani di controllo che non pre-
sentino valide motivazioni sotto il profilo
scientifico comportano la fattispecie di
danno ambientale per i responsabili della
adozione di tali misure, nonché l’applica-
zione degli articoli 544-bis e 544-ter del
Codice Penale per quanto attiene ai singoli
animali selvatici.

2.16. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Le regioni che non adottano le misure
previste dai programmi Life Strade e Life
Safe Crossing, promossi dall’Unione Euro-
pea al fine di tutelare la fauna e la sicu-
rezza stradale, non possono applicare i
piani di controllo di cui al presente comma.

2.14. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

La realizzazione sul territorio nazio-
nale dei programmi Life Strade e Life Safe

Crossing è condotta in regime di cofinan-
ziamento dalle regioni e dalle associazioni
venatorie nazionali.

2.17. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Sono escluse dai piani di controllo di
cui al presente comma tutte le specie di
avifauna, che sino al 31 gennaio del 2026
sono escluse dall’attività venatoria a far
data dall’entrata in vigore della presente
legge. L’Ispra conduce i relativi censimenti
delle singole specie.

2.28. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

I piani di controllo non possono es-
sere applicati nelle regioni che non rag-
giungano il 70 per cento della raccolta
differenziata dei rifiuti.

2.18. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Dal primo gennaio 2023 è vietata qua-
lunque forma di ripopolamento a fini ve-
natori su tutto il territorio nazionale.

2.20. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Al fine di massimizzare l’efficacia de-
gli interventi di controllo riducendo gli ef-
fetti collaterali di disturbo o dispersione
della fauna, ai soggetti autorizzati è con-
sentito di acquisire, detenere ed utilizzare
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nelle attività di controllo calibri diversi da
quelli consentiti per l’attività venatoria di
cui all’articolo 13, commi 1 e 2.

2.56. Golinelli, Loss, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Per l’attuazione dei piani di controllo
numerico, di cui al precedente periodo, è
consentito, oltre all’uso delle armi di cui
all’articolo 13, commi 1 e 2, anche quello
del fucile con canna rigata a caricamento
singolo o a ripetizione semiautomatica di
calibro inferiore a 5,6 e 40 millimetri.

2.57. Golinelli, Loss, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Per l’attuazione dei piani di controllo
numerico, di cui al precedente periodo, è
consentito, oltre all’uso delle armi di cui
all’articolo 13, commi 1 e 2, anche quello
del fucile con canna rigata a caricamento
singolo o a ripetizione semiautomatica di
calibro inferiore a 5,6 millimetri e con
bossolo inferiore a 40 millimetri.

2.49. Golinelli, Loss, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Gli interventi di cui al presente arti-
colo si adottano anche nel caso in cui
forme domestiche di specie selvatiche non-
ché le forme inselvatichite di specie dome-
stiche che, per la loro presenza e densità
eccessive, provocano danni all’equilibrato
sviluppo delle specie vegetali e animali,
all’agricoltura, alla naturale rinnovazione
delle risorse forestali e agli assetti idroge-
ologici del territorio nonché nel caso di
singoli animali o di specie che pongono
rischi scientificamente dimostrati di ibri-

dazione di specie animali particolarmente
protette e tutelate.

2.37. Paolo Russo, Sandra Savino, Spena.

Al comma 1, lettera b), sostituire il ca-
poverso comma 2-bis con il seguente:

2-bis. I piani di controllo numerico di
cui al comma 2 sono attuati a cura delle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, a seguito di controlli sanitari
su un campione di animali selvatici, rinve-
nuti vivi nel territorio, stabilito da ISPRA.

* 2.95. Menga, Paolo Nicolò Romano, Dori,
Romaniello, Siragusa.

* 2.135. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano,
Termini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire l’alinea con il seguente:

2-bis. I piani di controllo numerico di
cui al comma 2 sono attuati a cura delle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, dopo censimento della specie
interessata e valutazione dell’Ispra sui me-
todi ecologici precedentemente utilizzati.
Le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, possono avvalersi:

** 2.133. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano,
Termini.

** 2.93. Menga, Paolo Nicolò Romano, Dori,
Romaniello, Siragusa.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire l’alinea con il seguente:

2-bis. I piani di controllo numerico di
cui al comma 2 sono attuati a cura delle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, a seguito di controllo sanita-
rio su un campione di animali selvatici,
rinvenuti vivi nel territorio. Le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
possono avvalersi:

* 2.94. Menga, Paolo Nicolò Romano, Dori,
Romaniello, Siragusa.

* 2.134. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano,
Termini.
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Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire l’alinea con il seguente:

2-bis. I piani di controllo numerico di
cui al comma 2 sono attuati da personale al
quale non potranno essere ceduti o venduti
i capi abbattuti durante i piani di controllo.
Tali piani sono attuati a cura delle regioni
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, che possono avvalersi:.

** 2.116. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti,
Termini.

** 2.120. Termini, Benedetti, Ehm, Sarli,
Suriano.

** 2.101. Siragusa, Paolo Nicolò Romano,
Dori, Romaniello, Menga.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
alinea, dopo le parole: I piani di controllo
numerico di cui al comma 2 aggiungere le
seguenti: non possono essere condotti nel
mese di dicembre e nei mesi tra gennaio e
settembre per motivi di sicurezza dei cit-
tadini, in concomitanza con i più intensi
flussi turistici dell’anno e.

2.23. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, alinea, dopo le parole: di cui al comma
2 inserire le seguenti: non possono essere
condotti nel mese di dicembre e nei mesi
tra gennaio e settembre per motivi di si-
curezza dei cittadini, in concomitanza con
i più intensi flussi turistici dell’anno e con
le delicate fasi biologiche di riproduzione
degli animali, sottoposte a tutela dalle Di-
rettive europee e.

2.3. Fassina.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
alinea, sopprimere le parole: e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

* 2.74. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

* 2.51. Loss, Golinelli, Bubisutti, Gastaldi,
Lolini, Viviani.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, alinea, sostituire le parole: che pos-
sono avvalersi con le seguenti: e non pos-
sono essere applicati nelle regioni che ab-
biano presentato negli ultimi 36 mesi casi
di Peste Suina Africana (PSA), al fine di
evitare la dispersione dei branchi di cin-
ghiali e la diffusione della zoonosi. In tali
regioni l’attività venatoria agli ungulati è
sospesa sino a nuovo provvedimento del
Ministro della salute. Per i piani di con-
trollo numerico le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano possono
avvalersi:.

2.7. Fassina.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sopprimere la lettera a).

* 2.47. Occhionero, Marco Di Maio.

* 2.39. Nevi.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera a), dopo la parola: ca-
rabinieri inserire le seguenti: e dei Corpi
Forestali delle Regioni a Statuto Speciale;

b) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente: « c-bis) delle Compagnie barracel-
lari della Regione Autonoma della Sarde-
gna ».

2.10. Alberto Manca, Cadeddu, Cassese,
Cillis, Gagnarli, L’Abbate, Maglione, Pa-
rentela, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sopprimere la lettera b).

2.103. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sopprimere la lettera c).

2.104. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.
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Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sopprimere le lettere e) e f).

2.60. Benedetti, Sarli, Suriano, Ehm, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sopprimere la lettera e).

* 2.105. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti,
Termini.

* 2.139. Muroni.

* 2.145. Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire la lettera e) con la seguente:

e) i cittadini in possesso di licenza per
l’esercizio venatorio non sono autorizzati
ad attività di controllo numerico mediante
abbattimento o cattura.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
f).

2.128. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire la lettera e) con la seguente:

e) di proprietari o conduttori di fondi,
sui quali si attuano i piani medesimi, in
possesso del requisito di imprenditore agri-
colo professionale o di coltivatore diretto,
in possesso di licenza per l’esercizio vena-
torio, che non abbiano superato il cinquan-
tacinquesimo anno di età, previa frequenza
di corsi di formazione coordinati dall’I-
SPRA.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
f).

2.70. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire la lettera e) con la seguente:

e) del personale dei Corpi forestali
delle Regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.

* 2.68. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano, Ter-
mini.

* 2.84. Paolo Nicolò Romano, Dori, Ro-
maniello, Siragusa, Menga.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire la lettera e) con la seguente:

e) i cittadini in possesso di licenza per
l’esercizio venatorio non sono autorizzati
ad attività di controllo numerico mediante
abbattimento o cattura.

2.88. Paolo Nicolò Romano, Dori, Roma-
niello, Siragusa, Menga.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire la lettera e) con la seguente:

e) di cittadini in possesso di licenza
per l’esercizio venatorio, autorizzati all’ac-
cesso negli ambiti territoriali di caccia o nei
comprensori alpini delle aree interessate,
previa frequenza di corsi di formazione
con superamento di una prova finale che
ne attesti l’idoneità, affiancati da agenti
della polizia provinciale o dagli altri organi
competenti a livello regionale.

2.124. Termini, Benedetti, Ehm, Sarli, Su-
riano.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire la lettera e) con la seguente:

e) dei cittadini in possesso di licenza
per l’esercizio venatorio, autorizzati all’ac-
cesso negli ambiti territoriali di caccia o nei
comprensori alpini delle aree interessate,
previa frequenza di corsi di formazione
con superamento della prova finale che ne
attesti l’idoneità, organizzato e seguito da
ISPRA.

2.123. Termini, Benedetti, Ehm, Sarli, Su-
riano.
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Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, lettera e), dopo le parole: nei com-
prensori alpini delle aree interessate, inse-
rire le seguenti: purché autorizzati al pre-
lievo selettivo di ungulati.

2.72. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
lettera e), aggiungere, infine, il seguente pe-
riodo: Nel caso di soggetti già autorizzati al
prelievo selettivo di ungulati non risulta
necessaria la frequenza di ulteriori corsi di
formazione.

2.73. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, lettera e), aggiungere infine il seguente
periodo: Tali cittadini non possono abbat-
tere gli animali, ma soltanto collaborare
con gli esecutori del piano di controllo per
identificare le zone in cui si sono verificati
i danni da fauna.

2.2. Fassina.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sopprimere la lettera f).

2.106. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire la lettera f) con la seguente:

f) di proprietari o conduttori di fondi,
sui quali si attuano i piani medesimi, in
possesso del requisito di imprenditore agri-
colo professionale o di coltivatore diretto,
in possesso di licenza per l’esercizio vena-
torio, autorizzati all’accesso negli ambiti
territoriali di caccia o nei comprensori al-
pini delle aree interessate, affiancati da
agenti della polizia provinciale o dagli altri
organi competenti a livello regionale.

2.125. Termini, Benedetti, Ehm, Sarli, Su-
riano.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire la lettera f) con la seguente:

f) di proprietari o conduttori di fondi,
sui quali si attuano i piani medesimi, in
possesso del requisito di imprenditore agri-
colo professionale o di coltivatore diretto,
in possesso di licenza per l’esercizio vena-
torio, che non abbiano superato il cinquan-
tacinquesimo anno di età, previa frequenza
di corsi di formazione coordinati dall’I-
SPRA.

2.86. Paolo Nicolò Romano, Dori, Roma-
niello, Siragusa, Menga.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire la lettera f) con la seguente:

f) di proprietari o conduttori di fondi,
sui quali si attuano i piani medesimi, in
possesso di attestato di idoneità a seguito di
un corso di formazione organizzato da
organi competenti a livello nazionale di
zoologia ed etologia applicata alla caccia,
con prove pratiche di riconoscimento delle
specie cacciabili.

2.122. Termini, Benedetti, Ehm, Sarli, Su-
riano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera f), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: La selezione degli esecutori dei
piani di controllo deve essere condotta in
base a specifici criteri di preparazione scien-
tifica, di formazione e di rispetto del be-
nessere degli animali.

2.22. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, dopo la lettera f), aggiungere la se-
guente:

f-bis) Tutti i partecipanti ai piani di
controllo individuati e autorizzati dalle Re-
gioni e dalle province autonome di Trento
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e di Bolzano, non potranno ricevere o
acquistare i capi abbattuti.

2.126. Termini, Benedetti, Ehm, Sarli, Su-
riano.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente capoverso:

2-ter. I piani di controllo numerico di
cui al comma 2 non possono essere appli-
cati nelle regioni che abbiano presentato
negli ultimi 36 mesi casi di Peste Suina
Africana (PSA), al fine di evitare la disper-
sione dei branchi di cinghiali e la diffusione
di tale zoonosi. In tali regioni l’attività
venatoria agli ungulati è sospesa sino a
nuovo provvedimento del Ministro della
salute.

2.34. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la
seguente:

c) l’articolo 26 della legge della legge
11 febbraio 1992, n. 157 è così sostituito:

« Art. 26.

(Risarcimento dei danni prodotti dalla fauna
selvatica e dall’attività venatoria)

1. Per far fronte ai danni non altrimenti
risarcibili arrecati alla produzione agricola
e alle opere approntate sui terreni coltivati
e a pascolo, nonché ai capi in allevamento
dalla fauna selvatica, in particolare da quella
protetta, e dall’attività venatoria, è costi-
tuito, a cura di ogni regione, un fondo
destinato alla prevenzione e ai risarci-
menti, al quale affluisce anche una percen-
tuale, non inferiore al 40 per cento, dei
proventi di cui all’articolo 23.

2. Le regioni provvedono, con apposite
disposizioni, a regolare il funzionamento
del fondo di cui al comma 1, prevedendo
per la relativa gestione un comitato in cui
siano presenti: 2 rappresentanti regionali,
di cui uno con funzioni di Presidente ed
uno con funzioni di segretario; 1 rappre-
sentante di una delle organizzazioni pro-

fessionali agricole presenti in regione e
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale; 1 rappresentante delle associazioni
venatorie nazionali riconosciute presenti in
regione e maggiormente rappresentative a
livello nazionale; 1 rappresentante di una
delle associazioni delle associazioni di pro-
tezione ambientale presenti in regione e
riconosciute dal Ministero della transizione
ecologica; 1 rappresentante per gli ATC e
Comprensori alpini presenti nella regione;
1 rappresentante dell’istituto superiore per
la protezione e la ricerca.

3. Il comitato ha la prioritaria funzione
di definire la gestione del fondo di cui al
comma 1, al fine di:

a) finanziare il monitoraggio di specie
problematiche per l’agricoltura;

b) finanziare attività di prevenzione
dei danni delle colture agricole e degli
allevamenti;

c) finanziare sistemi di difesa passiva
delle colture agricole e degli allevamenti;

d) risarcire i danni provocati dalla
fauna selvatica o dalla fauna inselvatichita;

e) risarcire i danni provocati dall’at-
tività venatoria ».

2.9. Bilotti, Cadeddu, Cassese, Cillis, Ga-
gnarli, L’Abbate, Maglione, Alberto
Manca, Parentela, Pignatone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. In deroga alle disposizioni di cui al
comma 1, il Ministro della transizione eco-
logica promuove il Piano straordinario an-
tibracconaggio per la tutela del Lupo quale
predatore primario delle popolazioni di
cinghiali e fattore di equilibrio naturale tra
le specie.

2.32. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Dopo l’articolo 26, della legge 11
febbraio 1992, n. 157, è inserito il se-
guente:

« Art. 26-bis.

(Interventi di prevenzione e controllo dei
danni da fauna selvatica)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito dei piani
faunistico-venatori di cui all’articolo 10 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, stabiliscono
interventi di prevenzione e controllo dei
danni da fauna selvatica.

2. Le misure previste al comma 1, pre-
vedono almeno:

la realizzazione di recinzioni e la messa
in opera di trappole o di altri mezzi rite-
nuti efficaci;

la predisposizione di protezioni indi-
viduali agli alberi e agli arbusti;

l’utilizzazione, su specifica autorizza-
zione dell’azienda sanitaria locale (ASL)
competente, di prodotti repulsivi compati-
bili con l’ambiente;

l’acquisto di animali da guardia.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano concedono in via prio-
ritaria ai coltivatori diretti e agli impren-
ditori agricoli professionali di cui al de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, un
contributo finanziario per l’acquisto dei
materiali necessari alla realizzazione delle
misure di prevenzione comprendente an-
che le spese di messa in opera e di realiz-
zazione. Qualora tali soggetti esercitino la
propria attività all’interno di un’area natu-
rale protetta, il contributo alla realizza-
zione delle misure di prevenzione è con-
cesso dal corrispondente ente gestore.

4. Il contributo finanziario di cui al
comma 3 copre l’intera spesa sostenuta
dall’imprenditore agricolo per l’acquisto dei
materiali e per la realizzazione delle mi-
sure di prevenzione.

5. Il contributo finanziario non è con-
cesso per le misure di prevenzione finaliz-
zate a proteggere allevamenti o colture i cui
prodotti sono destinati all’autoconsumo.

6. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, stabiliscono le disposizioni per
l’attuazione del presente articolo ».

2.01. Paolo Russo, Spena, Sandra Savino.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Dopo l’articolo 19, della legge 11
febbraio 1992, n. 157, è inserito il se-
guente:

« Art. 19-bis.

(Tutela del patrimonio zootecnico dai danni
di specie carnivore protette)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano promuovono interventi
al fine di tutelare il patrimonio zootecnico
bovino, ovicaprino ed equino soggetto agli
attacchi di specie carnivore selvatiche di
cui all’allegato IV della direttiva 92/43/CEE
del Consiglio, del 21 maggio 1992, nei cui
confronti vige un divieto assoluto di caccia,
di seguito denominati “animali predatori”.

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono
previsti i seguenti interventi finanziari volti
a:

a) realizzare opere di prevenzione a
tutela del patrimonio zootecnico;

b) incentivare la stipulazione di con-
tratti assicurativi per i danni causati al
patrimonio zootecnico dall’attacco di ani-
mali predatori.

3. I contributi sono concessi fino a un
massimo dell’80 per cento della spesa ri-
conosciuta ammissibile effettivamente so-
stenuta o integrale corrispondenza della
spesa nelle zone montane e svantaggiate
individuate a sensi del regolamento (UE)
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 dicembre 2013. Non è
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ammesso un contributo superiore a 40.000
euro per ciascun intervento. Tali contributi
non sono cumulabili con ulteriori inter-
venti previsti per lo stesso titolo da altre
disposizioni.

4. Con regolamento delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
sono stabiliti le modalità, i termini e le
procedure di erogazione del contributo non-
ché i criteri per la ripartizione dei fondi
disponibili tra le province e le comunità
montane ».

2.02. Paolo Russo, Sandra Savino, Spena.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Dopo l’articolo 19, della legge 11
febbraio 1992, n. 157, è inserito il se-
guente:

« Art. 19-bis.

(Contratti assicurativi)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano erogano contributi per
incentivare la stipulazione di contratti as-
sicurativi ai coltivatori diretti e agli impren-
ditori agricoli professionali di cui al de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 99.

2. La sottoscrizione dei contratti assicu-
rativi può avvenire in forma individuale o
collettiva tramite i consorzi di difesa di cui
al titolo I, capo III, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, avvalendosi del Comitato tecnico fau-
nistico-venatorio nazionale, adotta un si-
stema incentivato per la copertura dei danni
da fauna selvatica tramite l’istituzione di
un apposita sezione nel Fondo di solida-
rietà nazionale per le calamità naturali di
cui all’articolo 15 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102 ».

2.03. Paolo Russo, Sandra Savino, Spena.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 1, comma 1-bis, le
parole: « fatte salve le finalità di cui all’ar-
ticolo 9, paragrafo 1, lettera a), primo e
secondo trattino, della stessa direttiva »,
sono soppresse;

2) il comma 2 dell’articolo 1, è abro-
gato;

3) all’articolo 1, comma 3, le parole:
« Le province attuano la disciplina regio-
nale ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera
f), della legge 8 giugno 1990, n. 142 », sono
soppresse;

4) all’articolo 1, comma 7, le parole:
« e sentiti il Comitato tecnico faunistico-
venatorio nazionale di cui all’articolo 8 »,
sono soppresse;

5) il comma 2 dell’articolo 2 è abro-
gato;

6) all’articolo 4, comma 3, le parole:
« La cattura per la cessione a fini di ri-
chiamo è consentita solo per esemplari
appartenenti alle seguenti specie: allodola;
cesena; tordo sassello; tordo bottaccio;
merlo; pavoncella e colombaccio », sono
soppresse;

7) all’articolo 4, comma 3, le parole:
« appartenenti ad altre specie », sono sop-
presse;

8) all’articolo 4, comma 5, le parole:
« abbatte, cattura o », sono soppresse;

9) l’articolo 5, è abrogato;

10) all’articolo 6, comma 1, le pa-
role: « e trofei », sono soppresse;

11) all’articolo 6, comma 2, le pa-
role: « o comunque non cacciabili ovvero le
richieste relative a spoglie di specie caccia-
bili avanzate in periodi diversi da quelli
previsti nel calendario venatorio per la
caccia della specie in questione », sono sop-
presse;
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12) all’articolo 6, comma 3; le pa-
role: « o per chi cattura esemplari caccia-
bili al di fuori dei periodi fissati nel calen-
dario venatorio », sono soppresse;

13) l’articolo 8 è abrogato;

14) l’articolo 9 è abrogato;

15) all’articolo 10, comma 1, le pa-
role: « -venatoria » e « e la regolamenta-
zione del prelievo venatorio », sono sop-
presse;

16) il comma 2 dell’articolo 10 è
abrogato;

17) all’articolo 10, comma 3, le pa-
role: « In dette percentuali sono compresi i
territori ove sia comunque vietata l’attività
venatoria anche per effetto di altri leggi o
disposizioni », sono soppresse;

18) all’articolo 10, comma 4, le pa-
role: « il divieto di abbattimento o cattura a
fini venatori accompagnato da », sono sop-
presse;

19) il comma 5 dell’articolo 10 è
abrogato;

20) all’articolo 10, comma 6, le pa-
role: « della caccia », sono abrogate;

21) all’articolo 10, comma 7, le pa-
role: « -venatori. » e « e sentite le organiz-
zazioni professionali agricole presenti nel
Comitato tecnico faunistico-venatorio na-
zionale tramite le loro strutture regionali »,
sono soppresse;

22) la lettera d), del comma 8, ar-
ticolo 10 è abrogata;

23) la lettera e), del comma 8, arti-
colo 10 è abrogata;

24) la lettera h), del comma 8, ar-
ticolo 10 è abrogata;

25) all’articolo 10, comma 11, le
parole: « -venatoria », sono soppresse;

26) il comma 12 dell’articolo 10 è
abrogato;

27) il comma 17 dell’articolo 10 è
abrogato;

28) all’articolo 11, comma 12, le
parole: « e disciplinare l’attività venatoria,
tenute presenti le consuetudini e le tradi-
zioni locali », sono soppresse;

29) il comma 1 dell’articolo 12 è
abrogato;

30) all’articolo 12, comma 2, le pa-
role: « o alla cattura » e « mediante l’im-
piego dei mezzi di cui all’articolo 13 », sono
soppresse;

31) all’articolo 12, comma 4, le pa-
role: « altro modo di », sono soppresse;

32) i commi 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12 e
12-bis dell’articolo 12 sono abrogati;

33) l’articolo 13 è abrogato;

34) i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,12,13
e 16 dell’articolo 14, sono abrogati;

35) all’articolo 14, comma 9, le pa-
role: « dei cacciatori »; « -venatorie » e « com-
presi negli ambiti territoriali di caccia e nei
comprensori alpini ed, inoltre, sentiti i re-
lativi organi, definiscono il numero dei cac-
ciatori non residenti ammissibili e ne re-
golamentano l’accesso », sono soppresse;

36) all’articolo 14, comma 10, le
parole: « degli ambiti territoriali di caccia »;
« -in misura pari complessivamente al 60
per cento dei componenti » e « delle asso-
ciazioni venatorie nazionali riconosciute,
ove presenti in forma organizzata sul ter-
ritorio. Il 20 per cento dei componenti è
costituito », sono soppresse;

37) all’articolo 15 le parole: « Uti-
lizzazione dei Fondi ai fini della » e « pro-
grammata », sono soppresse;

38) l’articolo 16 è abrogato;

39) l’articolo 18 è abrogato;

40) il comma 1 dell’articolo 19 è
abrogato;

41) l’articolo 19-bis è abrogato:

42) al comma 1-a) dell’articolo 21,
le parole: « nei giardini, nei parchi pubblici
e privati, nei parchi storici e archeologici e
nei terreni adibiti ad attività sportive »,
sono soppresse;
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43) al comma 1-b) dell’articolo 21,
le parole: « costituiti anteriormente alla data
di entrata in vigore della legge 6 dicembre
1991, n. 394, le regioni adeguano la pro-
pria legislazione al disposto dell’articolo 22,
comma 6, della predetta legge entro il 31
gennaio 1997, provvedendo nel frattempo
anche ai fini dell’applicazione dell’articolo
32, comma 3, della legge medesima », sono
soppresse;

44) al comma 1-c) dell’articolo 21,
le parole: « ad eccezione di quelle che,
secondo le disposizioni regionali, sentito il
parere dell’Istituto nazionale per la fauna
selvatica, non presentino condizioni favo-
revoli alla riproduzione ed alla sosta della
fauna selvatica », sono soppresse;

45) al comma 1-d) dell’articolo 21,
le parole: « purché dette zone siano deli-
mitate da tabelle, esenti da tasse indicanti
il divieto », sono soppresse;

46) al comma 1-e) dell’articolo 21, le
parole: « nelle zone comprese nel raggio di
cento metri da immobili, fabbricati e stabili
adibiti ad abitazione o a posto di lavoro e
a distanza inferiore a cinquanta metri da
vie di comunicazione ferroviaria e da strade
carrozzabili, eccettuate le strade poderali
ed interpoderali », sono soppresse;

47) i commi 1-f), 1-g), 1-l), 1-m),
1-q), 1-r) e 1-s) dell’articolo 21, sono abro-
gati;

48) l’articolo 22 è abrogato;

49) i commi 2 e 3 dell’articolo 23,
sono abrogati;

50) i commi 2-a), 2-c), 3) e 4) del-
l’articolo 24, sono abrogati;

51) all’articolo 24, comma 2-b), le
parole: « 1 per cento per il pagamento della
quota di adesione dello Stato italiano al
Consiglio internazionale della caccia e
della », sono soppresse;

52) all’articolo 26, le parole nel ti-
tolo: « e dell’attività venatoria », sono sop-
presse;

53) all’articolo 26, comma 1, le pa-
role: « in particolare da quella protetta, e
dall’attività venatoria », sono soppresse;

54) all’articolo 26, comma 2, le pa-
role: « e rappresentanti delle associazioni
venatorie nazionali riconosciute maggior-
mente rappresentative », sono soppresse;

55) i commi 1 e 5 dell’articolo 28
sono abrogati;

56) all’articolo 28, comma 2, le pa-
role: « con esclusione » e « autorizzati », sono
soppresse;

57) all’articolo 28, comma 3, le pa-
role: « alla disciplina dell’attività venato-
ria » e « tenendo la somma ricavata a di-
sposizione della persona cui è contestata
l’infrazione ove si accerti successivamente
che l’illecito non sussiste, se al contrario,
l’illecito sussiste », sono soppresse;

58) all’articolo 28, comma 4, le pa-
role: « consegna o della », sono soppresse;

59) all’articolo 29, comma 1, le pa-
role: « venatoria », sono soppresse;

60) l’articolo 30 è abrogato;

61) l’articolo 31 è abrogato;

62) l’articolo 32 è abrogato;

63) all’articolo 33, comma 1, le pa-
role: « di cui all’articolo 9 », sono soppresse;

64) l’articolo 34 è abrogato;

65) all’articolo 35, comma 1, le pa-
role: « venatoria 1994-1995 », sono sop-
presse;

66) i commi 1, 2 e 4 dell’articolo 36
sono abrogati;

67) all’articolo 36, comma 3, le pa-
role: « appartenenti a specie non consentite
ovvero, se appartenenti a specie consentite,
ne detengano un numero superiore a quello
stabilito dalla presente legge », sono sop-
presse;

68) all’articolo 36, comma 5, le pa-
role: « nella stagione venatoria 1994-1995 »,
sono soppresse;

69) all’articolo 37, comma 3, le pa-
role: « e delle leggi regionali in materia di
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caccia a norma dell’articolo 27, comma 1,
lettera b) », sono soppresse.

2.04. Siragusa, Paolo Nicolò Romano, Dori,
Romaniello, Menga, Vizzini, Termini,
Sarli, Suriano, Benedetti, Ehm.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Delega al Governo per la definizione di
interventi di prevenzione, contrasto e di ri-
sarcimento per i danni prodotti dalla fauna

selvatica alle imprese agricole)

1. Lo Stato di concerto con le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, coerentemente con quanto disposto
dalla legge 11 febbraio 1992, numero 157,
stabilisce misure ed interventi, ordinari e
straordinari, di prevenzione, contrasto e di
risarcimento per i danni prodotti dalla
fauna selvatica, con particolare riferimento
a quelli causati alle aziende agricole

2. Il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali di concerto con il
Ministero della transizione ecologica e con
la Conferenza Stato-regioni, avvalendosi del
Comitato tecnico faunistico-venatorio na-
zionale, istituito dall’articolo 8 della legge
n. 157 del 1992, e delle competenze tecnico-
scientifiche dell’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),
emana un decreto, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, per gli obiettivi e le finalità di cui al
comma 1, secondo i seguenti principi e
criteri direttivi:

a) introdurre esplicitamente la figura
del « coadiutore » tra i soggetti di cui può
avvalersi la polizia provinciale nell’attua-
zione dei piani di controllo. Il coadiutore è
abilitato dalla Pubblica Amministrazione
previa frequenza di specifici corsi di for-
mazione e superamento dell’esame finale
pubblico dinanzi ad apposita commissione
nominata dalla regione competente. La com-
petente struttura regionale può riconoscere
l’equipollenza delle abilitazioni rilasciate
da altre regioni a seguito della valutazione

dei percorsi formativi e delle prove abili-
tative;

b) composizione di unità operative
territoriali per promuovere una efficace e
rapida realizzazione delle azioni previste
per il contenimento dei danni da animali
selvatici all’agricoltura. Tali unità operative
si avvalgono del supporto logistico, stru-
mentale e professionale dei corpi di Polizia
provinciale territorialmente competenti, dei
« coadiutori » di cui alla lettera c) e di
figure professionali di tecnici faunistici, bio-
logi e veterinari, anche in possesso di porto
d’armi ad uso venatorio, individuabili tra-
mite manifestazioni di interesse affida-
mento diretto o avviso pubblico;

c) introduzione di incentivi per pro-
muovere la stipula di contratti assicurativi,
sia individuali che in forma collettiva, da
parte dei coltivatori diretti e degli impren-
ditori agricoli professionali finalizzati al
risarcimento di danni causati da ungulati;

d) prevedere lo scorporo del risarci-
mento o dell’indennizzo per i danni di
alcune specie selvatiche o inselvatichite dalla
quota massima prevista per gli aiuti delle
aziende agricole rientranti nel regolamento
de minimis.

2.05. Avossa, Incerti, Cenni, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche della legge n. 157 del 1992)

1. All’articolo 27 dopo il comma 7 è
aggiunto il seguente:

« 7-bis. Le regioni e le province auto-
nome al fine di rafforzare la vigilanza ve-
natoria, aumentare il contrasto al bracco-
naggio, rispondere alle esigenze di con-
trollo della fauna selvatica e delle specie
aliene, integrano il piano triennale del fab-
bisogno del personale (PTFP) con partico-
lare riguardo alla dotazione delle Polizie
provinciali e dei Corpi forestali regionali
e/o provinciali. Per le medesime finalità le
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regioni e le province autonome assicurano
una disciplina uniforme delle attività di
formazione, rilascio dei titoli e coordina-
mento del personale di cui al comma 1,
lettera b) ».

2.06. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 18, comma 1, lettera b),
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nutria
(Myocastor coypus); ».

2.07. Paolo Russo, Sandra Savino, Spena.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3.5. Di Lauro.

* 3.1. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Sira-
gusa, Spessotto, Frailis, Prestipino, Bian-
cofiore.

* 3.4. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Ter-
mini.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Norme finanziarie)

1. Le regioni provvedono alle finalità
della presente legge anche avvalendosi delle
risorse ad esse trasferite ai sensi del comma
14 dell’articolo 66 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il Governo provvede al tra-
sferimento delle predette risorse entro il 31
marzo dell’anno successivo a quello cui si
riferiscono i relativi introiti.

3.3. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le associazioni venatorie con un
numero di iscritti superiore a 1000 sono
tenute a versare un contributo annuale
pari al 40 per cento del loro bilancio al fine
di contribuire ai risarcimenti erogati dalle
regioni per i danni apportati in agricoltura
dalla specie cinghiale introdotta in Italia a
scopi venatori e maggiormente prolifica
rispetto al cinghiale autoctono.

3.2. Brambilla, Dall’Osso, Flati, Siragusa,
Spessotto, Frailis, Prestipino, Bianco-
fiore.
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